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ETTIMANALE 


fondato. ei. 


Quası mille persone hanno parteci- 
pato alla manifestazione che sı è svolta 
Sabato 31 Ottobre a Marsala (TP) per 
protestare contro «Trident Jucture 
2015». ossia l'imponente esercitazione 
militare della Nato che si sta svolgendo 
da alcune settimane, e fino al 6 Novem 
bre. nello spazio aereo tra la Sicilia e la 
Sardegna 

Queste esercitazioni (di cui Umanità 
Nova ha dato notizia lo scorso Giugno, 
pubblicando il comunicato di denuncia 
del Coordinamento per la Pace di Tra- 
pani) s: tengono in Italia. Portogallo. 
Spagna. Oceano atlantico e mar Me- 
diterraneo. e vedono coinvolti 36 mila 


militari provenienti da più di 30 Paesi. 


Per quanto riguarda "Italia, Il comando 
generale delle operazioni si trova a 
Napoli, mentre la base militare di Birgi 
a meta strada fra Trapani e Marsala - in 
Sicilia - è il centro nodale delle eserci- 
tazioni aeree 

Nelle scorse settimane, un Aene 
di associazioni e realtà politiche della 
Sicilia occidentale ha dato vita al Coor- 
dinamento provinciale contro la guerra 
e la. Nato, per organizzare iniziative 
di opposizione a quella che le stesse 
autorità militari hanno definito «la più 
grande esercitazione dell'Alleanza 
atlantica dalla fine della Guerra fredda 
ad oggi». Da Marsala a Trapani. da 
Petrosino a Salemi sı sono svolte as- 
semblee e Iniziative di sensibilizzazione 
per denunciare l'invasiva presenza del 
militarismo, l'intrinseca pericolosità di 
queste manovre di guerra, 1 costanti 
rischi al quali vengono sottoposti | 


Repressione 


La 


Un recente convegno [1], organiz- 
zato dalla “Associazione nazionale 
funzionari di polizia" (ANFP). è servito 
da palcoscenico ideale per avanzare al 
Governo una serie di richieste con lo 
scopo di aumentare l'efficienza repres- 
siva della polizia quando interviene nelle 
proteste di piazza Le proposte'avanzate 
non sono tutte nuove. qualcuna ritorna 
periodicamente da alcuni anni a questa 
parte, nella speranza che questa sia 
la volta buona per riuscire a ottenerle. 


Secondo l'ANFP sono necessari sia 


interventi normativi che tecnici. visto 
che il modo di manifestare è cambiato 
nel corso degli anni e le forze di polizia 
deve quindi di conseguenza "affinare 
i meccanismi" di gestione dell'ordine 
pubblico. 

Le richieste di tipo legislativo ri- 
guardano in primo luogo la possibilità 
di "arresto in flagranza differito", già 
previsto per i tifosi di calcio, anche per i 
manifestanti. Lasciamo agli amanti della 


‘legalita tutti i dubbi riguardanti la costitu- 


zionalità di misure del genere che sono 


| paragonabili alle modalità con le quali 


lo Stato fascista trattava i "sovversivi" 
che venivano rinchiusi in galera quando 
in città arrivava qualche gerarca, anche 
senza che avessero commesso reati. 
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Antimilitarismo a Marsala 


territori e le popolazioni che vivono a 
stretto contatto con le servitù militari e 
le infrastrutture belliche 

Nell'appello alla mobilitazione si 
leggeva infatti che«l’utilizzo della Sicilia 


per tali esercitazioni la renderanno, in 


In attesa che il Governo accolga que- 
sta richiesta schiettamente liberticida, 
sembra che intanto abbiano già iniziato 
a distribuire il DASPO ai fascisti che 
hanno malmenato qualche agente [2]. 
Un'altra richiesta riguarda un aumen- 
to delie pene previste per chi viola la 
famigerata "Legge Reale" riguardo il tra- 
visamento e l'uso dei caschi nei cortei. 
In questo caso, come nel precedente, | 
poliziotti buttano sul piatto i dati relativi 
alle manifestazioni degli ultimi dieci anni 
che hanno visto. "quasi 89 mila manife- 
stazioni, di cui 19 mila politiche e quasi 
33 mila sindacali Nell'ultimo decennio 
si è assistito ad un incremento del cortei 
del 19%, passando dagli 8mila del 2005 
al 9.490 del 2014, e, anche. ad un au- 
mento dei feriti tra le forze di polizia, che 
sono cresciuti del 70% passando dai 
230 casi di 10 anni fa ai 391 dell'anno 
scorso. [3] Notiamo, solo di sfuggita, 
che Ii lavoro di poliziotto resta ancora 
tra | più sicuri (se non il più sicuro- in 


assoluto) da sempre: dal 1852 ad oggi. 


sono morti per cause di servizio circa 
2500 poliziotti, più o meno quanti sono 
stati ı morti sul lavoro nel solo 1980 [4]. 

Ma le richiesta avanzate con forza 
anche grazie alla presenza del capo del- 
la polizia al convegno citato. riguardano 


soldoni, laboratorio di sperimentazione 


bellica USA-Nato violandone la sua 


vera natura, rendendola luogo in cui 
si testano tecniche atte alla sopraffa- 
zione (e all’annientamento) dei popoli, 
al respingimento dei migranti (vedi 


anche il miglioramento delle dotazioni 
tecniche. 

Dopo lo spray al peperoncino, recen- 
temente messo alla prova, i poliziotti 
vogliono trasformasi in veri e propri 
“robocop” almeno a giudicare dalle 
richieste avanzate: proiettili di gomma, 
scudi in kevlar, fucili marcatori. fondine 
anti rapina, uniformi paracolpi, tonfa e 
(misteriose) difese anti petardi [5]. 

Dietro questo genere di richieste ci 
possano essere molti tipi di motivazioni. 

La prima potrebbe essere quella di 
far fronte, in modo più sbrigativo, ad un 
aumento, reale o presunto, della conflit- 
tualità sociale. In pratica fare in modo 
che da una parte ci siano sempre reparti 
speciali bardati come se andassero in 
guerra e dall'altra degli sfrattati con figli 
o persone che non possono difendersi 
nemmeno da un idrante. ! 

La seconda è che sia un modo come 
un altro per dirottare ancora maggiori ri- 
sorse finanziarie nel settore, da sempre 
in cima nelle spese statali. 

Ma potrebbe anche essere un ul- 
teriore segno dell'aumento della mili- 
tarizzazione della società, un segnale 
chiaro per i movimenti che volessero 
contestare l'ordine vigente, una sorta 
di innalzamento unilaterale del livello 


Contro i giochi di guerra 


Frontex-Triton, con sede a Catania) 
e non più preziosa perla di natura e 
cultura. Dati ufficiali rendono noto che 
l'Italia, facendo parte della Nato, impe- 
gna risorse finanziarie pari all'1% del 
PIL, circa 20 miliardi di euro annui e 


nilitarizzazione che avanza 


di scontro. 


Sono già alcuni anni che i governi 


hanno intrapreso in modo più che evi- 
dente questa direzione: con l'operazione 
"strade sicure", iniziata nel 2008, è di- 
ventato comune vedere per le strade di 
alcune città pattuglie miste di militari e 
poliziotti. Una operazione che ha visto 
impegnati all'inizio circa 4 mila soldati, 
diventati oggi 6 mila e che dovrebbe ter- 
minare alla fine dell'anno corrente, ma 
che non ci meraviglierebbe se venisse 
prorogata. 
Una società sempre più ingiusta e 
autoritaria ha bisogno di una polizia 


sempre più armata e pericolosa. 


Pepsy 


[1] http:/www.anfp.it/default. aspx?pagina=detta 
glionewsinevidenza_2&IdLingua= 1&Nascosto=ldNe 
ws&IdNews=3030 

[2] http://www.ilmessaggero.it/ROMA/CRO- 
NACA/immigrati_roma_casale_san_nicola_casa- 
pound_arresti/notizie/1650524 shtml 


[3] http:/Awww.anfp.it/default.aspx?pagina=detta | 


glionewsinevidenza_2&IdLingua=1&Nascosto=IdNe 
ws&IdNews=3031 
[4] I dati sui poliziotti morti in servizio (2546) sono 
stati presi dal sito http://www.cadutipolizia.it e quelli 
sul lavoro (2565) dalle statistiche ufficiali dell'INAIL 
[5] http://www. repubblica.it/cronaca/2015/10/27 
news/polizia-125964569/?ref=search 
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secondo gli Impegni assunti dal gover- 
no nel quadro dell'Alleanza, la spesa 
militare italiana dovrà essere portata 
al 2% del PIL, cioè circa 40 miliardi di 
euro all'anno. Un colossale esborso di 
denaro pubblico, sottratto alle spese e 
alle tante e gravi emergenze sociali. 
per un'alleanza la cui strategia non è 
difensiva, come essa proclama, ma of- 
fensiva come ricordano le guerre in Iraq, 


Jugoslavia, in Afghanistan, in Libia e le 


azioni di destabilizzazione in Ucraina. 
in alleanza con forze fasciste locali, ed 
in Siria. Noi siciliani, nello specifico, già 
ben conosciamo gli effetti del processo 
di militarizzazione della nostra terra por- 
tato avanti negli anni da USA e NATO: 
il Muos di Niscemi (sistema di antenne 
ad elevatissima potenza elettromagne- 
tica della Marina Militare Americana), 
la base di Sigonella, capitale mondiale 
dei micidiali droni (aerei senza pilota), 
gli Impianti di radio telecomunicazione, 
le installazioni radar e le postazioni per 
le guerre elettroniche presenti a Lam- 
pedusa, il radar della135* Squadriglia 
dell Aeronautica militare di contrada 
Perino a Marsala hanno avuto effetti 
devastanti sulla salute della gente e 
sull'ambiente». 


La mobilitazione è così culminata nel . 


corteo, copromosso dal Coordinamento 
regionale dei Comitati no Muos, che 
si è snodato per le vie di Marsala e al 
quale hanno partecipato realtà politiche 
provenienti dalla provincia di Trapani, da 
Palermo, Catania e Messina. Non solo 
pacifisti e antimilitaristi, dungue, ma 
anche | comitati contro le trivellazioni e 
gli inceneritori. 

Nei giorni scorsi, i vertici militari - aiu- 


. tati dalla maggior parte dei media locali 


- SI sono affrettati a smentire qualunque 
impatto negativo delle esercitazioni 
Nato sul territorio. Al contrario, secon- 
do | militari, la presenza di settecento 
soldati - tra italiani e stranieri - avrebbe 
persino dato un impulso positivo all'eco- 
nomia e alla promozione turistica della 
costa occidentale della Sicilia. In realtà, 
gli abitanti delle frazioni a Sud di Trapani 
e a Nord di Marsala hanno testimoniato 
di essere stati svegliati più volte, nel 
cuore della notte, dai boati provocati 
dai decolli degli Eurofighter e delle altre 
macchine di morte di stanza all'aeropor- 
to. di Birgi. E, ironia della sorte, giusto 
due giorni prima della manifestazione, 
due elicotteri militari statunitensi in 
avaria hanno effettuato un atterraggio 
di emergenza nell'area archeologica 
di Selinunte, a. due passi dalle rovine 
dei templi greci, tra gli sguardi stupiti 
e allarmati delle guide turistiche e ‘del 
personale del parco. 

Ma al di là di queste considerazioni, 
resta forte l'allarme per queste manovre 
militari che ripropongono in tutta la loro 
attualità la perdurante attitudine degli 


stati ad ‘alimentare teatri di guerra e di. 


destabilizzazione. i 

L'auspicio è che la manifestazione 
di Marsala sia considerata un punto di 
partenza, e non certo di arrivo, per la 
costruzione di una diffusa e condivisa 
sensibilità pacifista e antimilitarista in 
questo lembo di Sicilia 


FAI Trapani 
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Accade in quel di Saronno 


Messe da parte le ridicole mitologie 
celtiche e la secessione del nord, fumo 
negli occhi per le torme leghiste durante 
Il periodo Bossiano della Lega, il nuo- 
vo corso di Salvini si caratterizza per 
una virata verso la destra più becera e 
razzista nel tentativo di seguire le orme 
del Front National di Marine Le Pen, ma 
senza che, per il momento, si sia veri- 
ficata quella travolgente crescita che il 
suo leader si aspettava. 

Nei fatti, la Lega di Salvini è però 
riuscita a stringere alleanze elettorali 
con | partitini della destra (Fratelli d'Ita- 
lia ecc.) e con Casa Pound. cosa che 
le ha consentito di raggiungere alcune 
vittorie locali nelle elezioni comunali 
della scorsa primavera. 

Inoltre, lo spostamento verso posi- 
zioni sempre più a destra della Lega 
sta creando terreno fertile per nuove 
alleanze che è opportuno non sotto- 
stimare; con l'avallo leghista, gruppi 
fascisti o addirittura filo nazisti — sotto 
le consuete mentite spoglie - stanno 
guadagnando libertà di azione utilizzan- 
do come copertura pseudo associazioni 
culturali o sportive. 

Una tattica che in Lombardia è già 
stata più volte utilizzata in passato, so- 
prattutto in un territorio come il varesotto 
dove i gruppi neo fascisti camuffati da 
associazioni culturali, identitarie e pseu- 
do ecologiche prosperano da tempo, 
seppure in ristretti ambiti locali. 

In tempi recenti però costoro hanno 
alzato la testa per crearsi spazi dove la 
collusione o la poca avvedutezza delle 
amministrazioni comunali gliene hanno 
offerto la possibilità. 

Ricordiamo infatti il recente conve- 
gno nazionale di Casa Pound, svoltosi 
in quel di Cardano al Campo (Va) per 
la dabbenaggine (?) della amministra- 


-zione comunale di centro sinistra, per 


non parlare inoltre del raduno nazio- 
nale di Forza Nuova, che viene ormai 
regolarmente ospitato a Cantù grazie 
alla gentile ospitalità offerta “in nome 
della libertà di espressione” dal comune 
governato da una lista civica di centro 
sinistra. 

A riprova di come il nuovo corso 
leghista stia producendo i suoi effetti 
nefasti ecco l'esempio di Saronno, citta- 
dina di 40.000 abitanti situata nel basso 
varesotto dove la Lega, appoggiata da 
Fdi-AN e da due liste civiche minori (una 
delle quali con chiare connotazioni di 


destra estrema ed identitaria), è riuscita, 


per la prima volta nella storia cittadina, 
ad esprimere un blocco elettorale che 
le ha permesso di prevalere nel bal- 
lottaggio, superando di poco il Partito 
Democratico che aveva governato la 
città dal 2010 

Alla fine di settembre si scopre infatti 
che il Comune ha concesso il suo patro- 


cinio ad un corso di autodifesa per don- 


ne che inizierà il prossimo 15 Novembre 
e verrà tenuto in una struttura comunale 
dalla associazione “Wolf of the ring” la 
quale, come denunciato pubblicamente 


‘’ dalle sezioni ANPI di Saronno, Caronno 


Pertusella e Seprio, è collegata a “Lealtà 
e azione” di Milano, ovvero ad un ben 


noto gruppo politico che. è legato agli. 
‘ Hammerskins 


“A monte di tutto vi è la comunità 
degli Hammerskin, diffusa nei diversi 
Continenti, che si richiama, hei simboli 
e nell'ideologia, al nazismo e presenta 
una forte caratterizzazione razzista 


(negli USA è esplicito il richiamo al Ku 


Klux Klan) — si legge nel documento 
dell'ANPI". 

Le tre sezioni ANPI hanno chiesto 
ufficialmente al Comune di revocare il 


patrocinio, ricevendo in prima battuta” 


una risposta non da parte del sindaco 
Alessandro Fagioli, bensì dal capogrup- 
po della Lega nel Consiglio comunale: ri- 
chiesta non accolta in quanto si tratta di 
una associazione sportiva regolarmente 
iscritta al CONI, come se l'appartenenza 
al CONI costituisse di per sé un più che 
sufficiente lasciapassare. - 

‘In particolare, “ ... L'attività ammini- 


strativa del Comune non si può basare 


su scelte politiche di parte, perchè 
seguiamo il principio costituzionale 


della Libertà di opinione. Il Comune. 


non può sostituirsi all'autorità giudiziaria 
per dichiarare senza un processo che 
un'associazione sportiva sia colpevole 
addirittura di rifondare il partito naziona- 
le fascista. Il Comune non è asservito a 
un'ideologia di Partito, come altri sono 
abituati a fare. |! Comune non favorisce 


né le associazioni di sinistra né quelle 


di destra.” 

E, dulcis in fundo: 

“Sono passati 70 anni dalla fine della 
guerra, ma non c'è ancora pace tra gli 
opposti estremismi di destra e di sini- 
stra. Questa guerra intestina tra opposte 
ideologie dilania le nostre comunità 
locali facendo litigare le famiglie tra loro, 
| genitori contro i figli e viceversa. Non 
ci può essere pace, né progresso, né 


Prove di nazi-leghismo 


benessere fintanto che le nostre comu- 
nità sono divise al proprio interno e gli 
interessi ideologici di partito prevalgono 
sul benessere della comunita locale. La 


Lega Nord vuole ristabilire quella Pace . 


Sociale che nel nostro paese manca 
da sempre”. 
In poche parole, il consueto ciarpame 


che tenta di giustificare un atteggiamen-. 


to pienamente connivente e che è stato 
poi ripreso successivamente dagli altri 
esponenti della maggioranza nel Con- 
siglio comunale: “Si tratta solo di una 
manifestazione sportiva”. 

Se quella che dovrebbe iniziare il 15 
novembre viene spacciata come una 
semplice manifestazione sportiva, non 


poteva certo mancare anche il lato di- 


ciamo così “culturale” della vicenda, che 
affronta un tema di stringente attualità. 
Infatti. in un auditorium comunale il 


UMANITA NOVA 2 


5 novembre si è tenuto un convegno 
intitolato ‘Maschio e femmina li creò, 
verità e menzogne sull'ideologia gender” 
organizzato da Fratelli d'Italia e ... dal 
‘Dipartimento famiglia Bran co Onlus”, 
proprio quella associazione Bran.co 
(Branca Comunitaria Onlus) (http.// 
www.bran-co.it/) che ospita nel suo sito 
la “Wolf of the ring. ovvero la associa- 
zione curatrice del corso di autodifesa 
per le donne patrocinato dal Comune 
di Saronno 

Strane coincidenze ? Apparentamen- 
ti del tutto casuali ? 

© Non crediamo 

Per contrastare l'ennesimo “sdoga- 
namento” messo in atto dalla Lega e 
contro la sua “pace sociale”. l'antifasci- 
smo saronnese (e non solo saronnese) 
si sta organizzando con volantinaggi. 
una serata cui parteciperà Saverio 


Ferrari (Osservatorio democratico sulle 
nuove destre) e con un presidio/manife- 
stazione che si svolgera il prossimo 15 
Novembre, in concomitanza con l'inizio 
della sedicente manifestazione sportiva. 
Come inizio, venerdi 23 ottobre, du- 
rante una seduta del consiglio comunale 
un gruppo di antifascisti ha distribuito 
volantini sui quali appariva l'immagine 
di una scatola di fagioli con l'etichetta 
verde. con un grande fagiolo con la 


‘ fascia da sindaco e l’elmetto da nazista 


ed accanto altri due piccoli fagioli con le 
svastiche mentre domenica 1 Novembre 


“un banchetto informativo è stato tenuto 


nella principale piazza della cittadina. 
Aspettiamo Il 15 novembre. 


L'osservatore lombardo 


Torino, corteo, scritte e vernice contro le fabbriche di morte 


Erdogan assassino! 


In occasione delle giornate di soli- 
darietà internazionale con la resistenza 
alla violenza di Stato del governo turco 
in Kurdistan e in sostegno alle esperien- 
ze di autogoverno sotto attacco militare. 
anche a Torino si sono svolte numerose 
iniziative: 

Nel pomeriggio di sabato 31 ottobre 
un corteo aperto dagli striscioni della 
comunità curda torinese da Porta Pa- 
lazzo, attraversando le vie del centro 
ha raggiunto la centralissima piazza 


‘ Castello. 


La notte precedente scritte, striscioni 
e vernice su un bombardiere hanno de- 
nunciato la complicità di Finmeccanica, 


il colosso dell'industria bellica italiana. 


con il governo turco. 

Su indymedia Svizzera è comparso 
un comunicato corredato da foto che vi 
riportiamo di seguito. 

‘Venerdì. 30 ottobre su uno dei tanti 
monumenti militaristi di piazza Castello 
è stato appeso lo striscione ‘Erdogan 
assassino. Finmeccanica complice”. 

In serata sul muri della Microtecnica, 


è comparsa la scritta “Chiudere le fab- 
briche di morte”. 
Nella notte sulla rotonda nei pressi 


dello stabilimento Alenia di corso Mar- 


che a Torino è stato affisso uno striscio- 
ne con la scritta “Erdogan assassino. 
Finmeccanica complice’. II bombardiere 


` AMX che si trova al centro della rotonda 


come monumento alle produzioni di 
guerra è stato Imbrattato con vernice 
rosa e nera. 

Il colosso armiero italiano Finmec- 
canica, di cui fa parte l'Alenia. fornisce 
da decenni aerei da guerra ed elicot- 
teri, che in questi mesi l'esercito turco 
sta usando nella repressione delle 
esperienze di autogoverno nel Bakur, il 
Kurdistan turco. 

Striscioni e vernice sono un piccolo 
segno di concreta solidarietà ed ap- 
poggio alla lotta delle popolazioni del 
Bakur, del Rojava e delle montagne del 
Kurdistan iracheno per un mondo senza 
frontiere, né stati, dove le comunità 
locali sı autogovernino. 

Finmeccanica e governo italiano 


sono complici dei massacri del governo 
turco | 

Le fabbriche di morte sono a due 
passi dalle nostre case. 

Quelle fabbriche vanno chiuse. 

Solidarietà a chi resiste alla violenza 
dello Stato Turco! 

Antimilitaristi” 


Il 24 luglio le forze di sicurezza 
turche danno il via ad una vastissima 
operazione militare antiterrorismo, l'o- 
biettivo dichiarato è ISIS, ma in realtà 
la repressione di abbatte con estrema 
durezza sia sugli attivisti politici sia sulla 


. popolazione civile kurda. In poco più di 


due mesi sono oltre 100 1 civili (uomini. 
donne, anziani e bambini) uccisi dalle 
forze speciali turche. numerose città 
sono state sottoposte al coprifuoco. 
polizia e militari assediano, torturano e 
massacrano la in un crescendo di orrori. 

Le barbarie contro i civili vanno avan- 
ti anche oggi in un silenzio assordante. 

Inoltre quasi 3000 persone sono 
state arrestate con l'accusa di essere 


I rom di lungo Stura occupano l'ex caserma di via 


Domenica primo novembre tante 
famiglie della baraccopoli di lungo Stu- 
ra Lazio sotto sgombero e del social 
housing di corso Vigevano sotto sfratto 
hanno occupato una parte dell’ex caser- 
ma La Marmora di via Asti. 

L'ex caserma è stata occupata in 
aprile da Terra del Fuoco, una delle 
associazioni, che si erano aggiudicate 
l'appalto del progetto “la città possibile”. 

Due anni fa in lungo Stura c'erano ol- 


tre mille persone. Una polveriera sociale. 


che l’amministrazione comunale torine- 
se è stata abile a disinnescare. Cinque 
milioni di euro affidati alle sapienti mani 
di una cordata di cooperative ed asso- 
clazioni che tra promesse e minacce, 


illusioni e violenza hanno trasformato 


l'area in un cumulo di macerie. 
L'amministrazione Fassino mirava 
a sgomberare tutti, facendo leva sulla 
complicità degli sgomberati illusi dal 
miraggio di una casa che non è mai ar- 
rivata, dividendo | sommersi dai salvati. 
Alla fine i nodi sono arrivati al pettine. 
Di seguito il comunicato degli ex 
abitanti della baraccopoli. Abia 
“In questa città è Possibile che le isti- 
tuzioni buttino in strada uomini,. donne 
e bambini. 
Qui è Possibile che un bambino di 


quattro mesi sia strappato dalle brac- 
cia della madre in una fredda mattina 


di ottobre e buttato in mezzo a ruspe 
e poliziotti che hanno l'ordine di non 
guardare in faccia nessuno e radere al 


suolo tutto. 


A Torino è Possibile che vengano 
spesi più di cinque milioni di euro per 
un progetto fatto di violenza, discrimi- 
nazione, razzismo. 

Associazioni e cooperative come 
AIZO, Terra del Fuoco, Liberi tutti, Stra- 
naidea, Croce Rossa, vincitori del bando 
di questo progetto, hanno dimostrato 
come sia Possibile, a Torino, demolire 
baracche e cacciare in strada centinaia 


di persone senza dare loro nessuna al- 


ternativa abitativa. Queste associazioni, 
per conto del comune, ci hanno fatto 
vedere come sia Possibile lavorare per 
distruggere le speranze per un futuro 
migliore di centinaia di bambini. 

La violenza e gli abusi di potere che 
subiamo quotidianamente sono Possibili 
in nome di un progetto che questi signori 
hanno chiamato ... "La Città Possibile". 
Un progetto, dicono, con «carattere di 
innovazione e sperimentazione». Noi 
ci e vi chiediamo: una città Possibile 
per chi? 


a}; campo di lungo stura Lazio non. 


è mai stato un «campo nomadi» ma è 
stato un luogo periferico in cui da anni 
migliaia di persone hanno vissuto per 
necessità e non per scelta. Perché 
nessuno di noi sceglie la povertà, la 


| discriminazione, lo sfruttamento ma li 
subiamo - e non solo noi rom - come 
strumenti di controllo e di oppressione . 


nelle mani di chi ha il potere di dare nomi 
o di creare uffici come l'«Ufficio Noma- 
di» in via Bologna. | campi «nomadi» 
non li abbiamo creati noi, li hanno creati 


le istituzioni italiane decine di anni fa. 
Dopo tanti mesi vissuti con la paura 
di non avere più un posto dove dormire, 
dopo anni in cui ci hanno promesso 
falsamente di farci «emergere» da 
questo campo, vediamo che in realtà 
la soluzione del comune di Torino è 
ancora più precaria delle baracche: 
tante delle persone portate in una casa, 
come quella in corso Vigevano - gestita 
da AIZO - sono già finite in strada; ad 
altre sono stati promessi. 300 euro per 
tornare «volontariamente» in Romania 


‘dove una casa non ce l'hanno piu. E chi 


non poteva o voleva accettare queste 
«alternative» è stato considerato non 


«compatibile», cioè da buttare in strada, 


da sfrattare liberamente senza alcun 
preavviso! 


Non crediamo piu alle promesse di 


chi lucra sulla pelle dei poveri! 
Il 12 ottobre abbiamo organizzato 
un corteo di lotta per la casa occupan- 


do le strade del centro per ribadire la. 


verità sul progetto "La città possibile" 
portato avanti da Comune, Prefettura, 
associazioni e cooperative complici. 
Donne, uomini e bambini hanno gridato 


forte «Contro sgomberi e sfratti! Casa 


per tutte/i». 


Oggi abbiamo deciso di riprenderci | 


quello che è giusto che tutti abbiano: 
una casal s 

Abbiamo occupato un pezzo della ex 
caserma di via Asti, che l'associazione 
“Terra del Fuoco”, una delle tante che 
hanno partecipato al progetto “la città 


militanti o simpatizzanti del PKK. Nel mi- 


rino c'è il partito dei popoli democratici 


(HDP), che alle elezioni di primavera è 
riuscito a superare lo sbarramento elet- 
torale del 10%. Molti sindaci sono stati 
sollevati dal loro Incarico e incarcerati 
per “appartenenza ad un organizzazione 
terroristica”. 

Nel mirino c'è comunque un'’espe- 
rienza di autogoverno locale, che dal 
Rojava al Bakur dimostra nei fatti che 
lo Stato e i confini, possono essere su- 
perati da una pratica che né fa a meno. 
liberandosi delle logiche nazionaliste ed 
escludenti. come dalla pretesa di sot- 
tomettere la società ai dicktat religiosi. 

Il vero terrorista è Erdogan. In questi 
mesi sono state ampiamente dimostrate 


. Je collusioni di settori dei servizi se- 


greti e dell'esercito turco con miliziani 
dell ISIS, ampiamente sostenuta dalla 
Turchia con il passaggio di armi e ri- 
fornimenti. 
Anche in Italia è possibile mettersi 
di mezzo 
www.anarresinfo.noblogs.org 


Asti 


Torino: una città possibile? 


possibile”, ha occupato in aprile pro- 
mettendone un uso sociale. Da allora 
tanti di noi sono finiti in strada mentre la 
caserma restava in buona parte vuota. 

Da oggi si riempie di uomini, donne 
e bambini che non hanno soldi per gli 
affitti del comune, che non vogliono più 
una baracca, che non vogliono tornare 
in Romania. 

Abbiamo scelto questa casa perché 
ci sembra giusto avere un posto ade- 
guato nella casa di chi questi anni ha 
guadagnato milioni di euro prometten- 
docene una! 

Gli ex abitanti della baraccopoli di 
lungo Stura Lazio” 


m. m. 
www.anarresinfo.noblogs.org 


http://www.umanitanova. org 


UMANITA NOVA 


Arresti in Spagna 


Ricettari 


Da quando l'ETA non realizza azioni 
armate contro lo Stato spagnolo, i vertici 
dell'apparato poliziesco hanno passato 
un periodo di depressione e sconforto. 
L'idea che emergesse in pubblico la 
loro natura di parassiti della società ll 
ha atterriti, ma non si! sono rassegnati 
Con l'aiuto di mezzi di informazione 
compiacenti e di qualche intellettuale 
disponibile, hanno montato un nuovo 
| terribile pericolo: l’’anarco-terrorismo"! 

Dal 2013, con l'avvio della ‘Opera- 
zione Pandora” (vaso foriero di sorprese 
inesauribili), hanno avviato una nuova 
fase per giustificare la loro esistenza e 
I largo consumo di fondi pubblici. 

Alcuni anni fa | temibili terroristi era- 
no stati identificati in alcuni giovani di 
Barcellona a cui.venivano attribuiti degli 
attentati dalle conseguenze immani e 


irreparabili. Ad esempio, nella chiesa ` 


della Virgen del Pilar a Saragozza, 
esplosero un palo di petardi e due 
banchi furono gravemente danneggiati 
Inoltre fu sventato, per poco e grazie alla 
preveggenza poliziesca, un altro attacco 
alla stabilità complessiva del potere: si 
scopri un piano per compiere un atto 
(indefinito) di offesa al monastero di 
Montserrat. È 

Niente era successo nel convento 
catalano. ma proprio questo non-fatto 
avrebbe dimostrato l'efficienza delle 
strutture statali di controllo e preven- 
zione. 

Alcuni anarchici sono ancora detenu- 
ti per questi gravissimi reati terroristici. 
delitti che fanno impallidire le centinaia 
di morti nella guerra tra ETA e lo stato 
spagnolo 

Chi aveva il coraggio di andare a 
visitare gli imputati.In carcere veniva a 
sua volta schedato ed era destinatario 
privilegiato della fase successiva delle 
operazioni. La seconda tappa, dalnome 
ufficiale di “Piñata” ‘in senso autoiro- 
nico?) consisteva in altre detenzioni 
di giovani libertari sospettati in quanto 
solidali con | primi arrestati. La terza 
fase, quella in atto. continua sulla linea 
di estensione dell’imputazione di “terro- 
rismo a chi aveva solidarizzato 

Il centro della recente manovra è 
consistito nella identificazione dei Gru- 
‘pos Anarquistas Coordenados (GAC) 
che, nelle accuse ufficiali, sono veri e 
propri complottisti dediti a preparare lan- 
ci di bengala e a bruciare contenitori del- 
-le immondizie durante le manifestazioni. 
L'ETA, se esistesse ancora. scoppie- 
rebbe d'invidia! 

Lo strumento repressivo in azione 
nella mattinata. del 28 ottobre a Bar- 
| cellona e dintorni è stato quello del 
Mossos de Esquadra, la polizia della 
Generalitat. Il governo autonomo della 
Catalogna (ancora guidato da Artur Mas. 
I politico che da conservatore tranquillo 
si è scoperto indipendentista sovversivo 
nel tentativo di vincere le ultime elezioni 
regionali), 

L'avvio dell'operazione. che ha porta- 
to alla mobilitazione di decine di pulmini 
attrezzati e di circa 500 Mossos, è stato 
attribuito dalle suddette fonti poliziesche 
catalane ad un giudice dell Audencia 
Nacional di Madrid che però ha smen- 
tito. Secondo questo magistrato. tutto 
era cominciato da un esplicita richiesta 
della Comisaria d’Informaciò barcello- 
nese che aveva elencato le modalità 
e | tempi dell'intervento, nonché i nomi 
‘degli accusati e | locali e le abitazioni 
da perquisire. E molto interessante 
scoprire che gli indizi usati per definire 


I GAC quali “organizzazione con finalità. 


terroristiche” erano stati quelli di “unità 
ideologica, strategia per destabilizzare 


lo Stato e alterare gravemente la pace. 


pubblica”. 

Con queste motivazioni pretestuose 
si sono compiuti nove arresti di anarchici 
a Barcellona e a Manresa e varie perqui- 
sizioni con relative devastazioni di locali, 
tra cui la sede dell’Ateneu Llibertari de 


Sants*. Dopo un trasferimento Immedia- 
to a Madrid e l'interrogatorio, Il giudice 
ha disposto la liberazione, su cauzione 
e con obbligo di firma, di quasi tutti. gli 
accusati riconoscendo quindi che la 
‘pericolosità sociale" degli accusati non 
aveva a che fare col “terrorismo”, reato 
per il quale le condizioni sono assai 
più dure. 

Resta in carcere, In attesa delle 
analisi dei molti materiali di propaganda 
sequestrati, solo un anarchico avvocato 
lavorista residente a Sants a cui si im- 
puta, tra altre cose sempre relative alla 
diffusione del pensiero critico. il pos- 
sesso del libro Contra la democràcia, 
probabilmente uno scritto del filosofo 
Agustín Garcia Calvo. Al tempo stesso 
i giudice dell’Audencia Nacional ha 
decretato il segreto degli atti istruttori 


. per cul non si possono conoscere le basi 


assai improbabili delle accuse... 

Per dare un'idea degli oggetti se- 
questrati nell Ateneu Llibertari di Sants. 
oltre a computer, bandiere, manifesti, 
riviste, spray si noti che sono stati por- 
tati via centinaia di volantini da poco 
preparati per un boicottaggio al grande 


. magazzino del Corte Inglés. 


Se non ci fossero stati più di sessan- 
ta arresti In varie città spagnole negli 
ultimi anni, la montatura in atto potrebbe 
sembrare semplicemente ridicola. Si 
tratta Invece, com'è stato ribadito in 
una conferenza stampa dei movimenti 
colpiti, di un attacco politico alle idee e 
alle attività di propaganda di un aperto 
e pubblico dissenso nei confronti del 
potere dominante 


Il senso politico della manovra va. 


ritrovato nello sviluppo in atto dell’arci- 
pelago anarchico e libertario in Spagna. 
Molte decine di gruppi sono da tempo 


attivi nell opposizione agli sfratti imposti 


dalle banche, nel sostegno alle lotte dei 
disoccupati e, specialmente a Barcello- 
na, nell'aiuto concreto alle donne vittime 
della violenza sessista. 
hanno partecipato in prima linea agli 
‘scioperi sociali degli ultimi tempi nei 
picchetti anticrumiraggio con i relativi 
processi e condanne. 

Il rilievo e le simpatie verso il movi- 
mento libertario si è dimostrato anche 
con un Immediato corteo la sera del 28 
ottobre: più di 2000 partecipanti, sotto 
il controllo costante di centinaia di sbirri 
catalani e di un elicottero, sono partiti 
dal rione in fermento di Gracia per pro- 
testare contro l'atto repressivo FP RANE 
in mattinata. 

Tra gli slogan di solidarietà agli arre- 
stati. considerati da tutti come parte di 
un ampio movimento popolare di base, 
si è notato il grido promettente “con 
qualsiasi governo, saremo ingoverna- 
bill. E sul web è apparso subito un # 
(hastag) molto partecipato (in catalano 
‘Jotambesocanarquista”. in castigliano 
‘Yotambiensoyanarquista") a cui stanno 
contribuendo persone di diverso orien- 
tamento ideale unite nella lotta a questa 
ennesima intimidazione. Iniziative simili, 
spontanee e vivaci, sono state realizza- 
te in diverse città, da Madrid a Valencia, 
da Saragozza a Girona. 


Claudio Venza 


* Barrio (quartiere) di Sants, zona popolare 
di Barcellona con circa 180.000 abitanti, è 
il più esteso dei 10 quartieri in cui è divisa 
Barcellona. Camprende anche il cimitero di 
Montjuic che ospita il monumento a Fran- 


cisco Ferrer e conserva i corpi di anarchici 


spagnoli storicamente importanti, tra cui 
Buenaventura Durruti, Fraricisco Ascaso, 
Anselmo Lorenzo. La piazza della stazione 


è intitolata a Juan Peirò, leader della CNT 


fatto fucilare da Franco nel 1942. In questo 
rione operaio la CNT aveva storicamente 


una forte presenza e qui si tenne nel 1918 - 
“un congresso regionale che gettò le basi 


organizzative e ideali. del sindacato liber- 
tario fino al 1936. 


inoltre. molti 


vembre 2015 


o di regime: Terrorismo, 
| l'ingrediente che non manca mai 


Comunicato di soliderietà 
della FORIARIONE Anarchica Iberica 


Non è mai il lattaio! 


‘ Disse un tal Churchill (finora poco sospettato di essere anarchico) che la democrazia è il sistema di convivenza in cui 
quando qualcuno bussa alla tua porta alle 6 del mattino, puoi essere sicuro che sia il lattaio. Da lungo tempo a Barcellona 
non si porta il latte a domicilio, ma le porte non solo sono ancora toccate, ma sono anche abbattute. E no, non è il lattaio. 

Il 28 ottobre scorso la polizia del governo catalano è tornata ad attaccare il movimento libertario, stimolata dalla Audiencia 
nacional, l'organismo giuridico che. ha dato continuità al tristemente. celebre Tribunal de Orden Público franchista. Questa 
volta | quartieri colpiti sono Sant Andreu, La Verneda.. El Clot, Sants e Gracia, senza dimenticare la città di Manresa. Hanno 
fatto irruzione nelle case di nove compagni e compagne e hanno rubato e sequestrato i loro averi. 

Inizia ad essere una costante, in queste retate della polizia, attaccare e il saccheggiare gli spazi sociali che si distinguo- 
no per le attività di partecipazione sul territorio e il lavoro culturale. Questa volta è toccato all’ Ateneo Libertario di Sants. Il 
bottino è consistito in diverso materiale grafico, come poster e dipinti, libri, computer e chiavette di memoria. Senza dubbio 
pericoloso materiale sovversivo, ma che difficilmente può essere collegato a qualsiasi presunto terrorismo. 

La scusa è di nuovo Il fantasma dei GAC (Grupos de Anarquistas Coordinados) che, da collettivo ormai sparito dedito 
alla diffusione delle idee libertarie, è diventato, grazie al potere mediatico, la nuova ETA. La sua unica colpa nota è la pub- 
blicazione di un libro intitolato "Contro la democrazia". 

L'intento ci sembra chiaro: lo Stato è un'organizzazione terroristica che si mantiene attraverso la violenza. Non può né 
vuole permettere il dissenso, né tanto meno che le persone si organizzino da sole, senza il bisogno di capi o guide. E’ così 
che cerca di instillare la paura nella popolazione per impedire che si diffonda la lotta per altre forme di convivenza più libere 
e giuste. Ma si sbagliano. E si sbagliano di molto. 

Per oltre 100 anni hanno cercato di eliminarci. A volte, con un grande sforzo da parte loro e tanto sangue nostro, sono 
riusciti a frenarci. Ma la loro repressione non ci ha mai fermato. tii 


Solidarietà con i compagni e le compagne sequestrati/e dallo Stato. Continuiamo a lottare. 


Federazione Anarchica Iberica, Comité Peninsular 


COMUNICATO DELL'ATENEU LLIBERTARI DE SANTS 


leri mattina, 28 ottobre 201 5. alle 7.00h la polizia autonoma di Barcellona (Mossos de Esquadra), su ordine dell’Audencia 
Nacional (Tribunale Speciale erede del franchista Tribunal de Orden Público}, è tornata ad attaccare il movimento libertario 


“entrando e ponendo momentaneamente sotto sequestro l’Ateneu Llibertari de Sants e diverse case tra Barcellona e Manresa 


per ‘investigare e registrare” il materiale conservato nei rispettivi spazi. . 


Tra queste case vi era anche quella di.un compagno sotto la quale non sono mancate le voci che gridavano la solidarietà 
degli amici, delle persone del quartiere e dei compagni mentre le forze dell'ordine rendevano inagibili le strade adiacenti ai 
luoghi attaccati. La solidarietà della gente non si è fermata nemmeno dopo la carica di avvertimento lanciata per FIRPRIdere 
la concentrazione spontanea che, al contrario, è rimasta forte e ferma nella posizione iniziale. 


Intorno alle 14, la polizia abbandonava il quartiere di Sants lasciando l'Ateneu devastato. Hanno spaccato la porta di en- 
trata, i libri, l'archivio storico dei giornali e delle riviste e gli scaffali della biblioteca, varie pareti sono state graffiate e bucate. 
Oltretutto hanno requisito materiale che evidentemente loro considerano pericoloso come libri, spray, vpiantini: qapputan 

Ci accusano di terrorismo. 

Se terrorismo vuol dire essere uno spazio aperto a tutto il quartiere dove settimanalmente IRE RO molte attività e 
tavole rotonde come l'insegnamento della lingua dei segni o i giochi di ruolo o da tavola, siamo Terroriste. Se terrorismo è 
offrire uno spazio a differenti collettivi che si vogliono auto-organizzare, sì, siamo Terroriste. Se terrorismo è dare supporto a 
coloro che vogliono una casa dove vivere, allora si, siamo Terroriste. Ancora, se terrorismo vuol dire mettere a disposizione 
libri e fare cineforum, siamo Terroriste. Infine se creare spazi femministi che pretendono la rottura delle catene del dominio 
patriarcale è terrorismo, siamo Terroriste. 


Gridiamo il nostro sostegno e la nostra solidarietà perché . k 


... portem un nou món als nostres cors (Portiamo'ʻun mondo nuovo ai nostri cuori, Durruti, agosto 1936) 


VaN Ateneu Llibertari de Sants 


8 nevembre 2015 


Saldi di fine stagione 


Bazar Italia 


‘ “Quando un paese dell Eurozona 
smette di impiodere. si grida subito alla 
ripresa economica” Alberto Bagnai, gr1 
del 30.10.2015 . 


Il governo italianò ama vendere | 
processi, anziché | risultati. E' uno dei 
mantra della gestione mediatica della 
vicenda politica: si evitano i contenziosi, 
si smussano le asperità, si negano le 
evidenze, si vendono illusioni. Adesso è 
diventato di moda sostenere che siamo 
in ripresa economica: sia Renzi che 
Padoan accreditano tassi di crescita per 
fine anno che superano le aspettative 
degli enti internazionali deputati a fare 
previsioni. La disoccupazione starebbe 


calando (all’11.8% ci dicono) e occu- 


pazione starebbe salendo (anche come 
qualità), nonostante i 180.000 posti di 
lavoro messi a rischio dall’allarme insac- 
cati e carni rosse. La legge di stabilità 
sarebbe persino di segno espansivo. 
con Il preventivo via libera di Bruxelles. 
Non mancano avvertenze di segno cor- 
rettivo: Il governo sta lavorando bene, 
secondo Confindustria, ma le richieste 
sindacali sono irrealistiche e quindi l'ac- 
cordo impossibile, perché | salari sono 
cresciuti troppo, più della produttività, e 
quindi i margini competitivi delle imprese 
sono a rischio. Quest'ultima nota del 
Centro Studi Confindustria è davvero 
curiosa, soprattutto se la si esamina nel 
dettaglio e si tirano fuori gli elementi di 
palese falsità. come si fa a sostenere 
che | salari sono cresciuti? In realtà a 
salire è stato il costo del lavoro, che 
include varie voci (tasse, contributi, Irap) 
che con il salario netto non c'entrano. 
Si scopre così che dal 2010 al 2014 il 
CLUP è salito del 6,5%, ma i salari netti 


solo del 2,6%. il ritorno della quota del ` 


prodotto destinata ai salari ai livelli degli 
anni ‘70 è una pura invenzione, che cela 
in realtà un aumento della pressione fi- 
scale sulla paga dal 19% al 22% ed altre 
cose brutte che hanno in realtà ridotto 


‘ pesantemente il reddito disponibile. 


D'altronde la falsificazione della real- 
tà è molto diffusa. Pensiamo alla legge 
di stabilità che è stata venduta come un 
taglio delle tasse di 19.8 miliardi: in real- 
tà Renzi ha solo procrastinato lo scatto 
dell'aumento su Iva e addizionali varie, 
che avrebbe portato, dal 2016, circa 
16.8 miliardi di tasse in più sui consumi. 
Ha venduto come taglio una cosa che 
non esiste. Peraltro questa cosiddetta 
‘clausola di salvaguardia’ scatterà nel 
2017-2018, per almeno 30 miliardi, 
se gli altri obiettivi non venissero rag- 
giunti (l’Eurogruppo non dimentica...). 
Di concreto invece ci sono 2 miliardi 
di tagli alla sanità, che diventeranno 


15 nel triennio 2017-2019: un attacco 


frontale ai livelli minimi di assistenza 
che sinora erano stati risparmiati dalla 
scure dell’austerity. 

Di sicuro restano sotto schiaffo i di- 
pendenti pubblici, fermi al contratto del 
2009, che vedono investiti 200 milioni di 


| euro da spartirsi in tre milioni di addetti, 


circa 5 euro lordi al mese ciascuno, Un 
bel contributo alla ripresa dei consumi!. 
Decisamente più ben visti i proprietari di 


case di lusso, che dovrebbero risparmia- 
-re in media 3.000 euro all'anno a testa. 


Anche le imprese potranno fare fronte 
all’increscioso incremento del costo 
del lavoro con provvedimenti ad hoc. 
aumento del 40% degli incentivi fiscali 
ad investire, riduzione dal 27,5% al 24% 
delle tasse sugli utili societari (questo 


Umanità. Nova 
Settimanale anarchico, fondato nel 1920. Federazione 
Anarchica Italiana, aderente all'Internazionale delle 

| Federazioni Anarchiche - |.F.A. 

Direttore responsabile Giorgio Sacchetti. Editrice: Asso- 
ciazione Umanità Nova Reggio Emilia Aut. del tribunale 

di Massa in data 26.2.1976 h. 155 del registro stampa. 
Poste Italiane S.p.a. - spedizione in abbonamento po- 
stale D.L. 353/2003 (conv in L. n.46 del 27/2/2004) - cod 

sap 30049688 -Massa C.P.0. Iscrizione aln. 2168 del 

28.5.1951 sul Registro Stampa del Tribunale di Roma. 
Stampa: La Cooperativa Tipolitografica, via S. Piero 
13/a, 54033 Carrara. è 
STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


però dal 2017, se VUE non ci riconosce 
subito 3 miliardi di flessibilità in più per 
gestire ı migranti). Questa clausola di 
flessibilità UE è peraltro molto elastica: il 
governo si aspetta 14 miliardi di euro di 
‘flessibilità UE”. che in sostanza equiva- 
le all autorizzazione ad indebitarsi di più. 
In pratica è nuovo deficit: il modo con 
cul il governo si propone di finanziarie la 
sua legge di stabilità ‘espansiva’. Una 
grande fantasia, non c'è che dire. 

Ma tutto questo elaborato mecca- 
nismo per vendere fuffaglia. e intanto 
riproporre camuffati tagli lineari e ridu- 


zione dei servizi. in che contesto va ` 


inserito? Serve davvero a galleggiare 
e intanto agganciare la ripresa eco- 
nomica? Ci sembra lecito dubitare al 
massimo grado.. 

A livello globale si teme il ritorno della 
recessione: dopo. il biennio nero 2008- 
2009 (crisi della finanza post-Lehman), 
c'è stato Il biennio nero 2011-2012 (crisi 
dei debiti sovrani). adesso si teme un 
altro ciclo di caduta legato al fallimento 
delle politiche ultra-espansive. Il Quan- 
titative Easing Usa, Japan, U.E., non 
è bastato a Imprimere nuovi ritmi di 


sviluppo. Draghi sta pensando di espan- 


derlo, in quantità e durata, ma la liqui- 
dità serve solo a tenere su i mercati ed 
alimentare bolle finanziarie pericolose, 
senza toccare nulla delle variabili reali. 
Dopo l'estate sull’ottovolante, per la 
Grecia, la Cina e la Volkswagen, ottobre 
è stato un mese di ripresa. per | motivi 
più irrazionali: dato che gli emergenti 
sono in crisi, che la ripresa Usa è più 
debole del previsto e che la locomotiva 
tedesca arranca, è probabile che il rialzo 
dei tassi si allontani, e allora abbiamo 
ancora qualche giro di giostra, pagato 
dalle banche centrali, per farci i cavoli 
nostri su! mercati speculativi (diciamo 
fino a Pasqua?) Approfittiamone... 

Del resto dalla finanza arrivano 
segnali di pesante scricchiolio e/o di 
motivato allarme. La principale banca 
tedesca, la Deutsche Bank, affonda 
sotto il peso di 6 miliardi di perdite ed 
una massa di derivati in portafoglio pari 
ad almeno 20 volte il Pil tedesco. Le 
multe arrivate da ogni dove, per parte- 


cipazione attiva e immancabile ad ogni 


sorta di manipolazione di tassi/cambi/ 
commodities sui mercati internazionali, 
hanno finalmente svelato il trucco: ades- 
so rischiano di pagare con il proprio po- 
sto di lavoro 35.000 dipendenti, vittime 
della decisione di chiudere bottega in 
10 paesi. dalla Scandinavia all'America 
Latina. È tutto questo in un periodo in 
cui tutto il resto del sistema bancario, 
sovvenzionatissimo dai governi, ha 
recuperato utili stratosferici che l'hanno 
fatto ritornare ai fasti pre-2008. 

Non è così per tutti, naturalmente. In 
Italia ad esempio abbiamo 7-8 banche, 
più o meno piccole, sull'orlo del collasso 
per le pratiche disinvolte con cui hanno 
aggirato o violato le leggi, dello stato e 
del buon senso. Banca MPS, Carige, 
Banca Marche, Spoleto. CR Ferrara, 
Tercas, da ultime anche Veneto Banca 
e Popolare di Vicenza, comportano 
aumenti di capitale sanguinosi; che 
rischiano di costare al contribuente 
italiano almeno 12 miliardi di euro. La 
ciambella di salvataggio sarà, presu- 
mibilmente, “interna” al sistema, cioè 
sara lanciata dalle banche “sane”, le 
quali poi passano alla cassa, facendosi 


restituire dal governo il favore. sotto for- - 


ma di provvedimenti adeguati, in grado 
di sfuggire alla mannaia europea sugli 
aiuti di stato. Intanto prosegue a ritmo 
accelerato il processo di alienazione 
del patrimonio industriale e infrastrut- 
turale domestico. Îl 5 novembre verrà 
delistata Pirelli, comprata dai cinesi. 


Un gioiellino tecnologico come Ansaldo 


Sts, forte nei segnalamenti ferroviari di 
metro e treni, sta passando di mano, per 


finire all’Hitachi Rail. La madre di tutte 


le privatizzazioni, Telecom Italia, è per 
l'ennesima volta sotto attacco: dopo es- 


sere stata scalata da Colaninno e Gnutti. 


(1999), poi ceduta a Tronchetti Provera 
e Benetton (2001), venduta nel 2007 a 


Telco (Intesa Sanpaolo. - Mediobanca 
-.Generali - Benetton - Telefonica). 
poi ceduta a Telefonica (2013). infine 
lasciata libera di diventare public com- 
pany è ora obiettivo target dei francesi 
di Vivendi (Vincent Bollorè) e di Xavier 
Niel, che insieme hanno, al momento in 
cui scriviamo, oltre il 35% del principale 
operatore telefonico italiano, nonché 
proprietario esclusivo della rete, ex- 
pubblica. 

Sempre per restare in tema di priva- 
tizzazioni, siamo reduci dall'operazione 
Poste Italiane, il primo datore di lavoro 


nazionale, dopo lo Stato, con 140.000 


dipendenti. Operazione riuscita grazie 
alla precettazione del sistema bancario 
italiano, ‘comandato’ a collocare sul 
mercato il suo principale concorrente, 
con un prezzo che ha portato 3.4 miliardi 
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di euro allo Stato, un risultato davvero 
essenziale (ridurre dell 1,5 per mille il 
debito pubblico, che ammonta a circa 
2.2 trilioni di euro, di quanto cambierà 
il nostro futuro?). 

| risparmiatori sono stati regolar- 
mente puniti: da 6.75 euro il prezzo 
dell’azione è calato in pochi giorni de! 
5%, vanificando sin da subito il teorico 
vantaggio di averne gratis 1 ogni 20 
per chi le tiene un anno. Ma, st sa, i'in- 
vestimento azionario va visto nel lungo 
periodo 

Peraltro anche i soggetti “sani” e pri- 


‘ vati, chiamati nell'occasione a dare una 


mano, qualche scheletro nell armadio ce 


Thanno: Unicredit. per dirne una, ha un 


vicepresidente indagato per favoreggia- 
mento di imprenditori in odore di mafia 


e intanto studia di ridurre gli organici 


di 12.000 addetti. tra Italia, Germania, 
Austria e Ucraina. 

La ripresa starà anche arrivando. 
Expo ci lascerà energie positive, il 
made in Italy piacerà sempre di più, 
ma per adesso sembra appannaggio 
di multinazionali estere che fanno 
shoppping di imprese tricolori. Del re- 
sto Il paese ha le qualità per piacere. 
si offrono lavoratori a basso costo, a 
cartellino zero, diritti inesistenti e regole 
d'ingaggio totalmente flessibili. Ci sono 
ancora vincoli, è vero. ma il governo 
sta semplificando e sta per risolvere Il 
problema togliendo quello che è rimasto. 
E solo questione di tempo, ma di poco 
tempo, vedrete... Comprate subito e 
non vi pentirete! 


Renato Strumia > 


Pisa la polizia irrompe all'università 


Sgomberi armati 


A Pisa giovedì 22 ottobre la polizia 
ha sgomberato con le pistole alla mano 
un edificio dell'università (Ex-GEA) che 
era stato occupato dagli studenti due 
giorni prima a conclusione di una par- 
tecipata assemblea d'ateneo contro ıl 
nuovo ISEE. La polizia ha fatto irruzione 


in forze nell'edificio ed ha minacciato. 


I quaranta studenti presenti di portarli 
tutti in Questura e di denunciarli. Alcuni 
agenti, tra cui un funzionario della Que- 
stura di Pisa, sono arrivati con le pistole 
già sfoderate. Dopo pochi minuti si è 
iniziato a radunare un nutrito presidio 
di solidarietà. Dopo circa un'ora gli 


studenti, identificati e perquisiti, sono 


stati lasciati andare. E quindi partito un 
corteo che ha attraversato il centro della 
città, Ingrossandosi lungo il percorso 
Circa trecento persone si sono allora 
dirette verso il rettorato per chiedere le 
dimissioni del rettore, ritenuto respon- 
sabile dello sgombero e dell'uso delle 
pistole da parte della polizia. Mentre 
si susseguivano gli interventi e gli 
slogan sono state lanciate uova contro 
il palazzo e anche con una scritta sul 
portone sono state chieste le dimissioni 
del rettore. Il corteo ha poi occupato la 
facoltà di Lettere. dove si è tenuta una 
assemblea che ha deciso di mantenere 
l'occupazione fino al giorno successivo 
e di convocare un nuovo corteo per il 
pomeriggio seguente. Il corteo di circa 
300 studenti partito da Lettere ha attra- 
versato il centro passando davanti alla 
Questura e al Rettorato per chiedere 


ancora una volta le dimissioni del Que- 0 


store e del funzionario che aveva impu- 
gnato la pistola durante lo sgombero, e 
quelle del Rettore e del responsabile 
dell'economato dell'ateneo che avrebbe 
chiesto l'intervento della polizia. Quando 
gli studenti sono arrivato di fronte al pa- 
lazzo del rettorato il Rettore assieme ad 
altri prorettori si è presentato sul portone 
e ne è nato un aspro confronfo in cui. 
tra slogan e contestazioni, il Rettore ha 
provato ad addossare alla sola Que- 
stura la responsabilità dello sgombero. 
Una volta ottenuta la sospensione della 


"didattica per una nuova assemblea 


d'ateneo giovedì 29 ottobre, il corteo 
è ripartito per concludersi su Ponte di 
Mezzo con alcuni interventi. 


da. 


Di seguito il comunicato emesso 
dall'Aula R, una delle componenti del 
movimento studentesco che si sta svi- 
luppando a Pisa nelle ultime settimane. 


A seguito degli avvenimenti che in 
questi giorni hanno scosso la città di 
Pisa, specie la realtà universitaria, come 
Assemblea dell'Aula R ci sentiamo in 
dovere di sottolineare l'estrema gravità 
dei recenti fatti. | 

L'occupazione dell'ex Gea ha dimo- 


| strato come l'Università, tramite le sue 
cariche più alte, sappia tirare le fila di 


tutto ciò che avviene senza tuttavia as- 
sumersi le proprie responsabilità. Come 
si legge nel tardivo comunicato diramato 
dall'università il 23 ottobre, dopo tre 
giorni di assoluto silenzio istituzionale. 

Nel pomeriggio di giovedì 22 ottobre. 
di fronte. a ripetute segnalazioni che 
denunciavano la sottrazione di libri dal 
magazzino presente nel complesso 
e all'evidenza che tali comportamenti 
erano ancora in corso, rendendo la 
situazione insostenibile. l'Università 
ha provveduto ad allertare il 113, come 
da preciso dovere di ogni pubblico uffi- 
ciale, senza sollecitare azioni di forza 
Non appena venuto a conoscenza del 


precipitare della situazione, il rettore 


ha contattato i! questore ed ha invitato 
due dei suoi prorettori a recarsi presso 
l'ex-GEA per cercare di evitare ulteriori 
degenerazioni 

Potremmo interrogarci a lungo su 
come l'università, attraverso | proret- 
tori, abbia cercato di evitare ‘ulteriori 
degenerazioni . A noi sembra già abba- 
stanza degenerativo l'ingresso trionfale 
effettuato dall'agente Rainone esibendo 
la pistola d'ordinanza, evento documen- 
tato e verificabile 

L'irruzione della polizia, armi alla 
mano, negli spazi dell'Università ci 


pone necessariamente di fronte ad 
una riflessione. Dinanzi al fatto di aver. 


palesato una contraddizione. dinanzi 
al fatto di aver posto delle domande 
sull'uso di quello spazio nonché sulla 
provenienza e destinazione di quei libri 
in stato di abbandono; dinanzi al fatto di 
aver portato alla luce la presenza di una 
speculazione e aver tirato in ballo alcuni 
‘intoccabili’ della città, si è cercato di 
affondare tutto nel silenzio. La risposta 
alle nostre richieste si è palesata sotto 
forma di repressione da un lato, e di 
criminalizzazione dall'altro, come dimo- 
strano l'azione di polizia avvenuta nel 


pomeriggio del 22 ottobre e le numerose. 


denunce per furto a danno degli studenti. 
Una comoda strategia per ribaltare la 
situazione e le accuse rivolte all'Univer- 
sità e per intimidire coloro che volevano 
venisse fatta chiarezza in merito. A 
questa intimidazione la reazione è stata 


forte, la nostra rabbia è cresciuta e si è 


trasformata in rivendicazioni politiche. 
Prima fra tutte è quella di avere risposte 
concrete dal Rettore Augello rispetto 
a quanto avvenuto quel pomeriggio. E 


‘stato lui a richiedere un intervento della 


questura? E stato lui a permettere che in 
uno spazio dell'Università, reso vivo da 
studenti disarmati e indifesi, si potesse 
entrare pistola alla mano? Il Rettore, 


nell'incorftro” avuto il 23 ottobre, ha 
inizialmente negato di aver richiesto 


un intervento, sostenendo che si sia 


trattato di una mera segnalazione. Ma 


ben presto Augello ha cambiato la sua 


versione, ammettendo che ia richiesta di 
intervento è effettivamente partita dagli 
uffici del rettorato. Deve esserci una pre- 
sa di posizione chiara, forte e pubblica 


Rainone. Dimissioni subito. 


da parte sua rispetto alla libertà d'inter- 
pretazione che la questura si è presa 
rispetto alla sua mera segnalazione e 
pol all'irruzione vera e propria. Il Rettore 
Augello, però, alla domanda “Perché 
non chiede le dimissioni del Questore 
Francini?”, ha risposto con il silenzio. Se 
è stata la Questura ad agire autonoma- 
mente allora siamo nel far west. in uno 
stato di polizia, dove a trattare un fatto 
politico, a trattare il dissenso, non sono 
più gli organi politici ma | corpi armati che 
riducono ogni lotta e ogni rivendicazione 
ad un mero problema di ordine pubblico. 

Noi non accettiamo che la polizia 
entri negli spazi universitari, soprattutto 
non accettiamo che vi entri armata. Le 
pistole non devono entrare nell'Univer- 
sità, nessuna arma deve entrare all'U- 
niversità, perché nessuna azione può 
giustificare un tale comportamento. Noi 
studenti abbiamo dimostrato che rende- 
re noto uno spreco o una speculazione 
è talmente pericoloso da necessitare 
un'azione di polizia; forse abbiamo tro- 
vato la strada giusta per rendere nota 
la malagestione degli spazi universitari 
da parte dell'Economato e del Rettora- 
to; e ora abbiamo capito quanto sono 
scomode le nostre domande. 

Ci opponiamo a queste continue 
manifestazioni di forza che hanno come 
unica logica quella di voler reprimere 
e criminalizzare ogni lotta! E questo 
riguarda tutti, dagli studenti ai lavoratori, 
da chi lotta per la casa a chi cerca di 
superare un confine per garantirsi un 
domani. La REPRESSIONE è l'unica 
risposta che questo stato ci sa dare 
ogni qualvolta noi cerchiamo di rialzare 
la testa, e a questa repressione noi ri- 
spondiamo con la SOLIDARIETA! e con 
la RESISTENZA 

Per questa ragione non ci limitiamo 
più a denunciare, a chiedere chiarezza, 
a chiedere risposte. Ora noi non chie- 
diamo più, ma pretendiamo le dimissioni 
di Augello, Rainone e Massantini. affin- 
chè questo non diventi un pericoloso 
precedente. Nel corso degli anni le 
occupazioni nei locali universitari sono 
state numerose e durante il mandato di 
Augello mai si erano verificate situazioni 
simili. Vogliamo ricordare il suo discorso 
di insediamento, durante l'assemblea di 
ateneo in piazza dei Cavalieri nel 2010, 
e le assicurazioni sul fatto che non si 


| sarebbero verificati episodi simili a quelli 


accaduti durante gli anni della gestione 


Pasquali. Augello ha fatto persino peg- . 


gio; Pasquali almeno si era “limitato” a 
del manganelli. l | 
Ribadiamo con forza la nostra oppo- 
sizione alle politiche sempre più repres- 
sive messe in atto nella città di Pisa, non 
vogliamo la polizia in Università. 
Ci potete denunciare per furto, ma i 
veri ladri, i veri criminali, siete voi! 
Dimissioni di Augello, Massantini e 


AuaR 
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Da Fabbri al domani 


Un'idea esagerata di libertà. Cosi si 
sente spesso definire l'anarchia. questa 
definizione però non ci dice niente del 
tipo di liberta di cui si parla. Per chiarire 
meglio la questione, prendiamo la frase 
di Bertrand Russell: La libertà è il su- 
premo bene del credo anarchico, e alla 
libertà si tende per la via diretta dell'abo- 
ilzione di ogni controlio forzoso sull'indi- 
viduo da parte della comunita” In realtà 
: modelli di nuova Società proposti dal 
movimento anarchico si basano sull'ar- 
monia, spontanea o da costruire con 
l'educazione, la lotta ecc . tra individuo 
e societa, il termine comunita non è fra 
quelli piu usati Nell anarchismo, poi 
la libertà viene sempre accompagnata 
all'uguaglianza. In questo senso il nu 
cleo centrale dell'azione politica dell'a- 
narchismo e l'abolizione dello Stato. o 
meglio del Governo Il liberalismo ha 
sempre accusato il movimento anarchi 
co di essere violento perché ha fra i suo! 
primi obiettivi l'abolizione della proprietà 
privata. | liberali si fanno interpreti delle 
paure del capitalisti, che vedono nell'e- 
spropriazione da parte dei lavoratori 
un intollerabile intervento forzoso della 
comunita nella sfera della loro libertà 
individuale | 

Quindi c'è liberta e liberta: la liberta di 
sfruttare non è certo di quelle ammesse 


a settimana scorsa, Marco Marconi. 

In care al propri defunti, sit è accorto che 
era stata rubata la lapide con la foto del 
suo prozio Mario Buda dai cimitero di 
Savignano sul Rubicone 

Il fatto non avrebbe avuto nessuna 
rilevanza, ma il ricordo di Mario Buda 
"Mike Buda" è ancora vivo per l'attentato 
a Wall Street datato 16 settembre 1920: 
attentato che gli fu Imputato anche per- 
che amico di Sacco e Vanzetti 

Tale attentato scatenò una durissima 
fepressione contro gli anarchici. L' FBI 
tuttavia. non riusci mai a- trovare prove 
su di lui ne su nessun altro 

Nel frattempo Mario era riuscito a 
espatriare in Messico da dove rientrò 
in Italia nel 1920. Durante il ventennio 
fu più volte tradotto al confino per la 


Fino alla fine di ottobre i fortunati 
residenti in Lazio, Marche e Abruzzo 
potranno iscriversi gratuitamente ad un 
servizio sperimentale che ha lo scopo di 
"tutelare la propria immagine digitale". 


Il progetto è stato lanciato dai Co re. 


com. [1] delle tre regioni e il patrocinio 
della AGCOM [2] e, cosa più Importante, 
di una società privata che lavora nei 
servizi di "Web reputation". 

La "reputazione su web" è qualcosa 


che riguarda principalmente | grandi 


marchi e i loro prodotti, nulla di nuovo 
nell'area delle pubbliche relazioni, visto 
che di ricerche di mercato con carta 


e penna se ne fanno da più di mezzo. 


secolo. 

La gestione della reputazione è stata 
poi allargata al settore delle organizza- 
zioni e, infine, al tempo della Rete, è 
arrivata alle singole persone. 

= Net paesi dove questo genere di atti- 
vità è gia diffuso esistono da tempo delle 
-società di "reputation management" che 
dietro compenso, si occupano a! posto 


dei committente di cercare su Internet . 


le informazioni che lo riguardano per 
controllare se STES siano più o meno 
‘positive. | 

Ma molte di queste società, vengo- 
= no ingaggiate anche e soprattutto dai 
proprietari dei diritti di copyright per 


fra gli ci mentre c'è la libertà 
di espropriare chi usa i! monopolio del 
mezzi di produzione per sfruttare la 
maggior parte dell'umanita 

Come si pone il problema della liber- 
tà all'interno del movimento anarchico, 
nella lotta politica oggi. domani dopo la 
rivoluzione vittoriosa 

Uno del caratteri distintivi dell'a- 


‘narchismo è che esso non nasce dal 


pensiero di una sola persona, o di poche 
persone, ma dall'esperienza storica 
delle lotte di emancipazione dei ceti 
popoları. “degli sfruttati. | più Importanti 
teorici dell'anarchismo hanno dato, 
con le foro conoscenze e con la loro 
capacità di astrazione, un contributo alla 
definizione dell'anarchia come insieme 
di linee guida attorno a cui costruire la 
societa futura, e dell'anarchismo come 
movimento politico tendente all'anar- 
chia. La libertà di sperimentazione e il 
dibattito collettivo hanno permesso una 
continua precisazione dell'anarchismo 
fino all'elaborazione del Programma 
Anarchico 

Nell'ambito del programma anar- 
chico la liberta di sperimentazione ed 
iI dibattito collettivo permette al movi- 
mento anarchico di individuare la prassi 
adeguata alla fase dello scontro di 
classe, nella prospettiva dello sviluppo 


Rubata la lapide di 
Mario Buda 


sua professione di idee anarchiche. Nel 
1932 fu liberato, e alcuni dissero che di- 
venne un delatore per conto dell'OVRA. 

Mori nei 1963 ad ottant'anni 

Non entro nel merito storico. non 
ne ho gli strumenti e non servirebbe a 
niente. | miglior ricordo è quello che 
ne danno i nipoti. che hanno sempre 
sostenuto che le accuse fossero false 

"Mario aveva un carattere burbero. 
Affiggeva sempre il giornale Umanità 
Nova sotto | portici di Via Vendemini 


a Savignano sul Rubicone. Non aveva 


paura di nessuno. Lo fermavano per 
strada. lo provocavano, ma lui non rea- 
giva e proseguiva a testa alta" 

SI, ci piace ricordarlo così. 


Claudio Mazzolani 


scovare | siti web sui quali vengono. 


messi a disposizione materiali protetti 
dal diritto di autore. 

Sono una sorta di versione incruenta 
dei cacciatori di taglie dell'epopea we- 
stern, alla perenne ricerca del file copia- 
to di turno. Una volta scovato. il proprio 
bersaglio viene (di solito benevolmente) 
invitato a far sparire dal web i contenuti 
proibiti e, solo in casi particolarmente 
importanti, vengono sguinzagliati gli 
avvocati e le relative ingiunzioni legali. 

In alcuni paesi questo lavoro viene 
direttamente svolto dagli organismi 
coinvolti nella protezione del diritto di 
autore, per esempio in Spagna il CE- 
DRO [3] invia in tutto il mondo i suoi 
e-mail minacciando multe da 150 a 600 
mila euro per chi mette a disposizione 
on-line materiali sotto copyright. 

Il progetto citato all'inizio non ha nulla 
a che vedere con tutto questo, in quanto 
come è facilmente verificabile acce- 


dendo alla pagina di registrazione del 


servizio, si tratta semplicemente di un 
modo per raccogliere dalle singole per- 
sone segnalazioni riguardanti "eventuali 
contenuti lesivi pubblici presenti online." 

Una cosa che era possibile fare 
anche senza uno sponsor privato che - 
quando si dice il caso - vende servizi di 


"gestione della reputazione", che magari 


tra interne: 
Esperimenti inutili 


dell'autonomia di classe degli sfruttati, 
dell'autorganizzazione, della trasfor- 
mazione sociale in senso egualitario e 
antiautoritario. 

In quest'ottica la libera sperimen- 
tazione e il dibattito collettivo permet- 
tono la verifica delle varie alternative 


strategiche, la loro sintesi superiore, la . 


condivisione delle esperienze. in questo 
processo gli intellettuali, | teorici hanno 
un ruolo nella misura in cui mettono 
le loro capacità al servizio del lavoro 
collettivo, ricollegando le problemati- 
che del momento con i saldi principi 
dell'anarchismo definiti a Saint-Imier. 
Chi, in nome della libertà, tenta un'im- 
possibile sintesi tra libertà e autorità. tra 
economia e comunismo, abbandona tali 
principi, abbandona il legame tra le lotte 


contingenti degli sfruttati e la prospetti- 


va della trasformazione rivoluzionaria, 
finisce per perdersi e si pone al di fuori 
dell'anarchismo, trasformandosi in ne- 
mico dell'emancipazione degli sfruttati, 
in nemico della libertà delle masse. 

La libertà per tutti si costruisce anche 
limitando la libertà di qualcuno. Gli anar- 


chici danno battaglia sul terreno delle 


idee alle ideologie reazionarie, discri- 
minatorie e violente contestando aper- 
tamente | loro propugnatori. Questa non 
e una novità e non è semplice imitazione 


potrebbero interessare 1 cittadini che 
non trovano una celere e soddisfacente 
risposta dall'Ente pubblico, soprattutto 
dopo che il periodo di prova gratuito è 
finito. ] 

Per non dire che, almeno nelle pa- 
gine visibili a tutti del progetto [4] non 
ci sono molte informazioni su come 
verranno trattati | dati raccolti, anzi, la 
pagina della "privacy policy" (si. sempre 
in inglese) contiene solo un ‘laconico: 


“TRATTAMENTO DEI DATI PERSO- 


NALI. Per i dettagli sull'informativa per 
il trattamento dei dati personali la invi- 


.tiamo‘a contattare la ag Co re.com di 


riferimento". 
Più interessante una visita allo spon- 


sor commerciale dell'iniziativa [5], una 


società che - a giudicare dalla clientela 
- è bene inserita in un settore di lavoro 
completamente immateriale dove non si 
producono merci ma si offrono servizi di 
alquanto dubbia utilità: 

Promettere di tenere sotto controllo 


‘quello che si dice sulla Rete di.una so- 


cietà o di una singola persona è davvero 
un lavoro impegnativo, che per certi ver- 
si assomiglia al favoro di sorveglianza 
degli apparati statali. i 
Oltretutto vengono continuamente 
alla luce casi di società che offrono, a 


pagamento, la pubblicazione di quello 


La libertà, per che fare? 


delle pratiche violente dei movimenti au- 
toritari. Fino a che ci saranno sfruttati e 


sfruttatori, finche ci saranno persone che 
muoiono di fame, compagni prigionieri 
del nemico, finché loro avranno giornali, 
televisioni per diffondere menzogne ed 
armigeri e armi per Imporle. e noi saremo 
disarmati, nessun dibattito è possibile. 
Le classi privilegiate, il Governo, ogni 
governo, sono in guerra più o meno 
latente. più o meno aperta con i propri 
cittadini. con la società, e in guerra con 
Il nemico non si discute Anzi, quando | 
propagandisti del nemico vengono nei 
quartieri popolari, davanti alle fabbriche 
o alle scuole a diffondere le loro menzo- 


gne, gli anarchici saranno li a spiegare 


le ragioni dell'opposizione, ad invitare gli 
sfruttati ad organizzarsi per combattere 
la propaganda velenosa dei crumiri, del 
razzisti. del fascisti, a sostene l'autodi- 
fesa di massa. 

Anche all'indomani della rivoluzione 
vittoriosa, agli sfruttatori e ai governanti, 
al loro sostenitori va negata la libertà. E' 
quanto sostiene, fra gli altri, Luigi Fabbri 
in Dittatura e Rivoluzione’: gli anarchici 


si batteranno perché ai nemici dell'uma- 


nità non sia concessa la libertà “finché 
essi conserveranno la loro condizione.dì 
carnefici e noi non avremo conquistata 
tutta e completa la nostra libertà” (Luigi 


Poster di 
Costantini 


Abbiamo a disposizione diversi 
poster (formato grande su carta 
lucida) di Flavio Costantini con i | 
seguenti soggetti: Bakunin, Bonnot, 
Malatesta, Emile Henry. Tutto il rica- 
vato — tolte le spese di spedizione 
— andra in sottoscrizione a Umanità 
Nova. 

Gruppi e compagni interessati 
possono richiederne una o più CO- 
pie a 

gruppoanarchicogerminal@hot- - 
mail.com | 


che si vuole, dalla recensione favore- 


vole o sfavorevole di un ristorante o 
di un albergo a quella di un prodotto 
commerciale. Vale a dire proprio dei 
dati che sono gli obiettivi delle ricerche 
sulla reputazione. 

Spesso sono gli stessi servizi di 
gestione della reputazione che poi 


provvedono alla sua creazione o mani- 


polazione ‘e in questo modo il circolo è 
virtualmente chiuso. 

In mezzo le singole persone chie 
verranno allevate a curare i loro dati 
visibili su Internet, per evitare che una 
pessima reputazione web sia di ostacolo 
alla loro carriera. 


Pepsy 


Riferimenti 


[1] Si tratta dei "Comitati regionali per le comuni- 
cazioni”, in parte propaggini territoriali dell'AGCOM 
e in parte autonomi. 

[2] La "Autorità per le garanzie delle comuni- 


cazioni" è stata istituita nel 1997 e svolge attività ` 


di controllo nel settore delle comunicazioni. http: Il 
www.agcom.it/ 
[3] "Centro Español de Derechos Reprográficos' 
http://www.cedro.org 
[44 http://www. sportelloreputazioneweb. it/ 
[5] http://www.reputazioneontine.it/ 


< Gruppo anarchico Germinal 4 
Trieste 


Fabbri. Dittatura e Rivoluzione). 
La borghesia non ha nessun diritto 
di scandalizzarsi di questo attacco alla 
libertà, alla libertà degli sfruttatori e dei 
nemici della rivoluzione: l'idea della. 


-dittatura si è proprio affermata -nelle 


rivoluzioni borghesi, e la dittatura, la 
tirannia, con le inevitabili stragi, sono 
state le armi della borghesia contro il 
proletariato, gli sfruttati, ogni volta che 
questi ultimi hanno cercato di scuoter- 
ne il giogo e porre fine al regime della. 
proprietà privata. 

Quello che agli occhi dei borghesi e 
dei loro alleati, dei loro commessi laure- 
ati o meno, che svolgono per conto della 
borghesia le arti liberali, il giornalismo, 
l'avvocatura, l'insegnamento, la politica, 
appare come un attacco alla libertà, per 
le grandi masse, per gli sfruttati, per | 
ceti popolari è invece effettivamente 
un'idea esagerata di libertà, anzi una 
pratica. Scopo del movimento anarchico 
è dare un indirizzo ispirato alla pratica 
della libertà a tutto il movimento prole- 
tario e popolare, sviluppando io spirito 


‘ di autonomia e di libertà in mezzo alle 


masse. Questa massa abituata a questa 
pratica troverà nella prossima rivoluzio- 
ne l'occasione e il mezzo per giungere 
a realizzazioni oggi non immaginabili. 
La concezione anarchica della libertà 
nasce da questa pratica, non ha nulla a 
che vedere con la smania per l'afferma- 
zione esclusiva del proprio lo; ma'unisce 
la libertà dell'individuo alla solidarietà 
nella lotta per l'emancipazione, per 
l'abolizione dello sfruttamento e dell'op- 
pressione; è solo all'interno di questa 
lotta, della lotta di classe condotta per 
l'abolizione delle classi che. l'idea di 
libertà si invera nella costruzione degli 
organismi di autorganizzazione e di 
autogoverno degli sfruttati. 


‘Tiziano Antonelli 
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Torino, contro la mostra mercato dell'industria aerospaziale 


Dal 17 al 19 novembre si terrà a 
Torino “Aerospace & defence meeting’, 
. mostra mercato internazionale dell’indu- 

stria aerospaziale di guerra. 

Un'occasione per valorizzare le ec- 
cellenze del made in Italy nel settore ar- 
miero, con un focus sulle cinque aziende 
piemontesi, leader nel settore: Alenia 

Aermacchi, Thales Alenia Space, Avio 
Aero, Selex Es, Microtecnica Actuation 
Systems / UTC. 280 SMEs. 

La mostra-mercato è riservata agli 
addetti ai lavori: fabbriche del settore, 
governi e organizzazioni Internazionali. 
protagonisti dell'industria di guerra, 
un business lucroso, che non va mai 
In Crisi. 

Le immagini dei profughi che premo- 
‘no alle frontiere chiuse dell'Europa, il 
dibattito sull’ accoglienza umanitaria, la 

| retorica su chi muore in mare o in fondo 
a un tir nascondono una verità cruda 
ma banale. Le guerre sono combattute 
con armi costruite a due passi dalle 
nostre case. | 

In questj giorni la NATO sta effettuan- 
do la più grande esercitazione bellica 

dalla fine della guerra fredda. Tra lo 
Stretto di Gibilterra e il Mediterraneo 
centrale e i grandi poligoni di Spagna, 
Portogallo e Italia 38.000 militari, 200 
velivoli e 50 unità navali di 33 nazioni. 
Ospiti d'eccezione, i manager delle 


industrie militari di 15 Paesi. 

Il principale trampolino di lancio nel 
nostro paese è l'aeroporto trapanese 
di Birgi. 

Le prove generali dei conflitti dei 
prossimi anni vengono fatte nelle basi 
sparse per l'Italia. Le stesse basi da 
cui sono partite le missioni dirette in 
Libia, Iraq. Afganistan, Serbia, Somalia. 
Libano.. 

L'Italia è in guerra da molti anni. Ne 
parlano solo quando un ben pagato pro- 
fessionista ci lascia la pelle, sprecando 
retorica su pace e democrazia. 

E una guerra su più fronti, che si 
coniuga nella neolingua del peaceke- 
eping, dell'intervento umanitario, ma 
parla il lessico feroce dell'emergenza, 
dell'ordine pubblico, della repressione. 

Gli stessi militari delle guerre in Bo- 
snia, Irag, Afganistan, gli stessi delle 
torture e degli stupri in Somalia, sono 
nei CIE, nelle strade delle nostre città, 
sono in Val Susa 

Guerra esterna e guerra interna 
sono due facce delle stessa medaglia. 
Le sostiene la stessa propaganda: le 


questioni sociali, coniugate in termini di 


ordine pubblico, sono il perno su cui fa 
leva la narrazione militarista. 

Hanno applicato nel nostro paese 
teorie e tattiche sperimentate dalla So- 
malia all’ Afganistan 


Se la guerra è stntoni planetaria 
se condizione per il soccorso sono le 
bombe, l'occupazione militare, i rastrel- 
lamenti, se il militare si fa poliziotto ed 
entrambi sono anche operatori umanitari 
il gioco è fatto. 

L'opposizione alle missioni militari, 
che in altri anni ha riempito le piazze di 
folle oceaniche, si è lentamente esauri- 
ta, come le bandiere arcobaleno, che il 
sole e la pioggia hanno stinto e lacerato 
sut balconi delle case 

La mera testimonianza, la rivolta 
morale non basta a fermare la guerra, 
se non sa farsi resistenza concreta. 

Negli ultimi anni il rifiuto della guerra 
è riuscito a saldarsi con l'opposizione 
al militarismo: il movimento No F35 a 
Novara, i no Muos che si battono con- 
tro le antenne assassine a Niscemi, gli 
antimilitaristi sardi che si lottano contro 
poligoni ed esercitazioni. Anche nelle 
strade delle nostre città, dove controllo 
militare e repressione delle insorgenze 
sociali sono ricette universali, c'é chi 
non accetta di vivere da schiavo. 

Le Industrie belliche costruiscono le 
armi con le quali si controlla, si bombar- 
da, si uccide in ogni dove. Le università 
che orientano la ricerca verso il settore 
bellico sono complici dei massacri. || 17 
novembre al Politecnico di Torino ci sarà 
un convegno di studi, che precederà le 


Spezziamo le ali al militarismo! 


due giornate del 18 e 19 all Oval Lingot- 
to dedicate agli affari. 

Chi si oppone alla guerra, senza 
opporsi alle produzioni di morte, fa mera 
testimonianza 


L'Alenia è uno de! gioielli di Finmec- 


canica., il colosso della produzione 
bellica italiana 


La ‘missione’ dell Alenia è fare aerei 


militari. Nello stabilimento di Caselle 
Torinese hanno costruito gli Eurofighter 
Thypoon, i cacciabombardieri made in 
Europe, e gli AMX. Le ali degli F35, della 
statunitense Loockeed Martin, sono co- 
struite ed assemblati dall’Alenia. 

Un business milionario. Un business 
di morte 

Per fermare la guerra non basta un 
no. Occorre incepparne | meccanismi. 
partendo dalle nostre città, dal territorio 
in cui viviamo. dove ci sono caserme. 
basi militari, aeroporti. fabbriche d'armi. 
uomini armati che pattugliano le strade 


Mercoledì 4 novembre ore 17 
Presidio dei disertori in piazza Ca- 


- stello angolo via Garibaldi 


Sabato 14 novembre ore 15 
Presidio e corteo a Caselle torinese. 
Appuntamento in piazza Boschiassi 


Mercoledì 18 novembre 


E 


Presidio e corteo al Lingotto. 
Dalle 17 in via Nizza angolo.via 
Biglieri 


Assemblea Antimilitarista 
antimilitarista@inventati.org 


WmaNITa NOVA 


http://www.umanitanova.org 


Bologna 
Corteo 
antimilitarista 


Oggi 31 ottobre 2015 un grup- 
po di compagni/e anarchici/e 
anarcosindacalisti/e è partito in corteo 
dal Circolo "C Berneri" per portare una 
corona di fiori alla lapide - già affissa - in 
ricordo di Augusto Masetti, "il soldato 
che disse no alla guerra": che le antimi- 
litariste e gli antimilitaristi gli dedicarono 
nel centenario del suo gesto. 

Il 30 ottobre del 1911, nel piazzale 
della caserma Cialdini di Bologna, gli 
ufficiali arringavano la truppa destinata 
alla guerra coloniale in Libia. Augusto 
Masetti rispose con un colpo di fucile - 
che feri il colonnello Stroppa - gridando 
"Viva l'anarchia fratelli ribellatevi!". 

La questura di Bologna ha voluto 
dare l'ennesima prova della sua arro- 
ganza impedendo al corteo di raggiun- 
gere la caserma Cialdini bloccandolo 
all'incrocio Farini-D'Azeglio. 

Una delegazione è comunque an- 
data a deporre la corona di fiori - con 
la scritta "contro tutti gli eserciti, contro 
tutte le guerre" - presso la lapide mentre 
Il corteo restava in presidio. | 

` Negli interventi si è ricordato come 
contro la militarizzazione, la repressione 
e tutte le pulsioni reazionarie sia neces- 
sario scendere in piazza nei prossimi 
giorni per dimostrare che Bologna non 
vuole il razzismo e la xenofobia del 
nuovo duce Matteo Salvini e dei suoi 
sghem fascisti 


lè compagne e i compagni del 
Circolo anarchico Camillo Berneri 


Firenze A 
cronache per 
Kobane e Rojava 


Sabato 24 ottobre si è tenuta pres- . 


so il CSA next-Emerson l'iniziativa ‘di 
finanziamento per i progetti nel Rojava 
della Luna Rossa Kurda (scuola, spazio 
donne, spazio giochi bimbi, ospedale). 
Promossa, assieme al CSA, dalle com- 
pagne e dai compagni della sezione 
di Firenze dell' USI-Ait e dell'Ateneo 


informazione 


Libertario con la partecipazione e il 
contributo dello spazio autogestito uni- 
versitario "La Polveriera" e di "Mondeggi 


- fattoria senza padroni". la giornata ha 
visto l'incontro-dibattito con Giacomo 
Sini, di recente ritorno dal Kurdistan, 
accompagnato dalla visione di un bre- 
ve documentario (diverso da quelllo 
presentato al pubblico della Vetrina 
dell'editoria). Ben partecipato anche da 
altre persone che seguono da vicino la 
questione, il dibattito era accompagnato 
dalla esposizione della raccolta degli 
articoli e delle foto comparsi in merito 
e fin dall'inizio sulla pagine di Umanità 
Nova. DI seguito un'ottima cena pre- 
parata collegialmente e che ha visto 
un'ottantina di commensali. La serata 
è continuata con il consueto concerto 
del sabato dal quale è stato tratto un 
ulteriore contributo economico per la 
riuscita dell'iniziativa. 

Domenica 25, nella sede di Borgo 
Pinti, si è svolta la riunione del circuito 
"Anarchici Toscani" per organizzare 
la presenza in piazza con la comunità 
curda prevista per il sabato seguente. 
Presenze da Livorno, Pisa, Empoli, 
Volterra. | 

Sabato 31 ottobre nel pomeriggio 
appuntamento in Piazza s. M: Novella 
per il successivo corteo per le vie del 
centro cittadino. Hanno sfilato circa 300 
persone, la metà delle quali apparte- 
nenti alle comunità curde della regione 
(mentre quella del capoluogo non è 


molto numerosa) assieme ad esponenti 


delle locali Reti di appoggio al Kurdistan. 
Il resto era composto da associazioni e 
individualità varie, partiti e centri sociali 
comunisti. E in fondo in fondo (al corteo) 
compagne e compagni da quasi tutta la 
Toscana. dietro allo striscione "Rojava 
libera! Autogestione!" firmato Anarchici 


Toscani e con megafono, volantini, il- 


giornale e tante, tante bandiere rosso- 
nere tra le quali quelle dell' USI e della 
FAI. Insomma, pur per strade piene di 
turisti distratti e militari "discreti" ("Er- 
dogan assassino!" lo slogan più urlato, 
alla vigilia delle elezioni in Turchia) lo 
spezzone anarchico si è rivelato -tra 
quelli "sostenitori"- il più affollato e se- 
guito. Molto apprezzato anche il testo 
del volantino distribuito dagii Anarchici 
Toscani, letto tra gli altri interventi al 
microfono aperto a fine corteo. 


RedFi 


Friuli Venezia 
Giulia solidale 
con la Rojava 


Continuano senza sosta le iniziative 
di solidarietà e appoggio alla lotta in 
Rojava e Turchia, che vede i curdi di 
quei territori assieme ad altre popola- 
zioni lì residenti battersi contro l'Is e 
lo stato turco. Una lotta per la propria 
libertà ma anche per continuare il pro- 
cesso rivoluzionario del confederalismo 
democratico. Dopo il riuscito corteo 
regionale del 12 settembre a Trieste e 


Il nuovo giro di conferenze di esponenti 


di Uiki tenutosi fra il 22 e il 24 ottobre 
(che ha permesso di approfondire in 
particolari i vari aspetti di autogestione 
e metodo assembleare e federalista che 
stanno sperimentando e in cui sono stati 
raccolti anche fondi per la ricostruzione 
di Kobane) l'area anarchica regionale 
ha risposto all'appello per la giornata 
di mobilitazione internazionale del 1 
novembre. La mattina del 31 ottobre 
a Monfalcone si è svolto un piccolo 
presidio informativo sul tema promosso 
dai compagni e compagne del Coordina- 
mento Libertario Isontino e dell'Usi-ait: 
striscioni, banchetto e volantinaggio 
hanno impegnato per alcune ore i pre- 
senti. L'iniziativa è stata significativa 
non solo perché segna il riattivarsi dei 
compagni in questa provincia (dopo un 
lungo periodo di attività saltuaria) ma 
anche perche si è iniziato a riprendersi 
le piazze della cittadina isontina che da 
anni vedevano la presenza solo della 
destra e dei grillini. 

Domenica 1 novembre invece vi è 
stato un nutrito presidio a Pordenone 
promosso dal compagni e compagne di 


Iniziativa Libertaria che ha visto la pre- 
‘senza anche dai gruppi del resto della 
‘regione (seppure con qualche assenza 


dovuta all'accavallarsi di impegni. in 
particolare il presidio antifascista contro 
forza nuova tenutosi il giorno preceden- 
te a Gorizia e che ha visto impegnati 
soprattutto i compas anarchici friulani). 
Al.presidio (che si è poi trasformato in un 


piccolo corteo informativo) hanno parte- 


cipate anche curdi sia di Pordenone che 
da Trieste, con cui si è costruito ormai 


| un solido rapporto di fiducia e collabo- 


razione. In tutti gli interventi si è parlato 
del nostro sostegno alla rivoluzione 


che in quei territori sta avvenendo e si 
anche ricordato il ruolo degli anarchici 
in quella regione. 

Foto su www.info-action.net 


Un compagno presente 


Roma 

Il terrore 

di stato | 
non ferma 

la nostra lotta! 


Il 31 ottobre ed il 1 novembre ci 
sono state in tutta Italia manifestazioni 


‘ed iniziative di solidarietà con il popolo 


curdo in risposta all appello globale 
per la pace e la libertà. A Pordenone, 
Palermo, Torino, Milano, Bologna, Fi- 
renze, Venezia e Roma migliaia Sono le 
persone che hanno marciato. Il corteo di 
Roma è partito da piazza Esquilino ed è 
sfilato per le vie del centro con slogan. 
canti ed interventi dal camion che ha 
aperto il corteo con la comunità curda in 
prima fila. Migliaia di manifestanti hanno 
chiuso la manifestazione in piazza SS. 
Apostoli con interventi dai microfoni 

Molti gli slogan di protesta contro il 
presidente turco Erdogan. In Turchia 
ci sono state tre stragi negli ultimi mesi, 
Diyarbakir, Suruc ed Ankara. Le bombe 
sono esplose durante manifestazioni di 
solidarietà al popolo curdo. Decine di 


. morti e centinaia di feriti tra cui attivisti 
. anarchici e libertari. Una vera e propria 
strategia della tensione ad opera dello. 


stato turco, alleato NATO, coadiuvata 
dal MIT (servizi segreti turchi) e da 
Erdogan che mira ad imporre il proprio 
potere attraverso lo stato di guerra. Katil 
Erdogan! Erdogan assassino! Guerra 
alla guerra! Ovunque Kobane Ovunque 
resistenza! era scritto sui grandi cartel- 
loni e banner che hanno sfilato per le 
vie di Roma. 


- Alla fine della prima guerra mondiale 


gli stati imperialisti hanno deciso di spar- 
tire popoli e terre in nome del profitto. | 
vari gerarchi nazionalisti hanno imposto 
una logica di stato/nazione reprimendo 


le culture locali presenti nei territori. 


Tra gli altri i curdi sono stati oggetto 
di massacri, rappresaglie, coprifuochi. 


stragi e repressione da parte delle 
nazioni che hanno seminato guerra e 
terrore. Si contano, ad oggi, decine 
di migliaia di morti, migliaia di esuli e 
prigionieri politici insieme ad attivisti a 
loro solidali. Ma i curdi non si sono arresi 
ed hanno organizzato la loro autodifesa 
esistenziale e politica contro la guerra e 
la barbarie, per la vita, la pace e la loro 
libertà. A fianco delle partigiane e dei 
partigiani sono sventolate le bandiere 
delle YPG e YPJ. 

I curdi. hanno costituito le Unità di 
Autodifesa del Popolo (YPG) e le Unità 
di Autodifesa delle Donne (YPJ) che 


hanno liberato nel mese di gennaio 


2015 la città di Kobane al confine turco/ 
siriano. Lo stato islamico, sostenuto da 


‘Turchia, Qatar ed Arabia Saudita, ha 


assediato la città che è stata liberata 
dalle partigiane e dai partigiani dopo 
137 giorni. La popolazione, fuggita alla 
guerra. è ora rientrata a Kobane e vuole 


ricostruire la città. | manifestanti solidali 


chiedono l'apertura de: confini e la fine 
dell'embargo a cui è sottoposta ancora 
la città e la sua gente. 

La manifestazione ha salutato con 
fuochi d'artificio in piazza SS. Apostoli 
la Rivoluzione in Rojava. 

il 19 luglio 2011 in Rojava, ISpi- 
randosi al comunalismo libertario e 
ecologismo sociale di Murray Boo- 
chkin. filosofo e pensatore anarchico, i 
curdi hanno creato un sistema sociale, 
economico e politico con consigli nei 
quartieri, nel villaggi fino alle comuni. 
| loro rappresentanti, a rotazione, sono 
sempre formati da un uomo ed una don- 
na. Un ‘organizzazione sociale e politica 
decentrata ed orizzontale partecipata ed 
autogestita confederata che ha tenuto 
conto delle differenze culturali di tutti | 


‘ popoli che abitano quei territori e che 


si propone di diventare una vera e pro- 
pria alternativa al centralismo statale e 
nazionalista guerrafondaio. Aprendosi 
alle istanze libertarie i curdi hanno de- 
ciso di creare strutture autogestionarie. 
auspicando che divengano estranee ai 
canoni dell’attuale capitalismo finanzia- 
rio liberale e neocoloniale. Molte realtà 
anarchiche internazionali sostengono la 
Rivoluzione in Rojava per le sue prati- 
che comunalistiche autogestionarie, le 
sue istanze e prospettive libertarie. 
Lunga vita alla Rivoluzione in Rojava! 


L'incaricata 


"T UMANITA Nova 


Modena 
Libera Officina 


Sabato 7 Novembre dalle 21 letture 
di testi e dibattito sull'antimilitarismo. 
Dalle 23 sul palco della Libera Offici- 
na. L'ondes (Ska Punk). Causa (Ska 
Punk), L.S. (Skacore} A seguire dj Tato 
e dj Nevruz! 


Modena, 
Libera non 
si arresta. 
Mobilitazioni 
cittadine 


Sabato 14 Novembre alle ore 15 e 
giovedì 19 Novembre alle ore 11 cortei 
in centro a Modena. 

Giovedì 19 Novembre ci sara il giu- 
dizio contro la resistenza di Libera allo 
sgombero del 8 agosto 2008. Per noi 
sarà Presidio e Corteo in solidarietà ai 
denunciati. 


LIBERA E' INARRESTABILE! 

Si avvicina sempre di più il momen- 
to che mai avremmo voluto arrivasse. 
Il 19 Novembre 2015 si concluderà il 
processo che vede quattro compagne e 
compagni imputati per aver partecipato 
alla resistenza contro lo sgombero dello 
spazio sociale "Libera" a Marzaglia. 

Come spesso accade in questi casi, 
non si prospetta un lieto fine. A Marza- 
glia Libera ha resistito 8 anni: dalla sua 


nascita nel 2000 al suo sgombero nel 


2008 è stata attraversata da migliaia 
di persone che ne hanno animato le 
iniziative politiche, culturali e ludiche. 
facendosi spesso carico di una parte 


del suo percorso. imparando insieme. 
cos'è l'autogestione e come metterla. 


quotidianamente in pratica. Di questi 8 
anni, Libera ne ha passati 5 sotto sgom- 
bero. Minacciata dal potere mafioso del 
PD che, contrariamente al volere di tanti 
. cittadini, ha voluto costruire un autodro- 
mo, opera assurda e priva di qualsiasi 
utilità. funzionale solo agli Interessi di 
chi specula sul territorio intascandosi i 


profitti. La lotta contro questo scempio, 


è stata portata avanti dal collettivo di 
Libera insieme al comitati cittadini, rag- 


giungendo livelli di scontro altissimi con 


la giunta comunale di allora. 

Sono passati 7 anni dalla fine del 
sogno, dopo uno sgombero illegittimo 
che ha visto la resistenza pacifica di 
decine di persone accorse sul posto. 
alla fine del quale i muri di Libera sono 
caduti lasciando un buco enorme nel 
paesaggio come in chi l'ha attraversata 
e vissuta, 

Dopo così tanto tempo la giustizia 
istituzionale, lenta ma implacabile. 
giudicherà | 4 denunciati di resistenza 
e violenze a pubblico ufficiale. Come se 
non bastasse l'aver devastato un area 
verde della città. Come se non fosse 
sufficiente aver demolito lo spazio con 
ancora il materiale dentro. 

Come se le manganellate inferte quel 
giorno a chi difendeva lo spazio fossero 
troppo poco. 


La sezione di Modena dell Unione 


Sindacale Italiana ed il collettivo della 


Libera Officina, figlia diretta di quella . 


storia, organizzano le prime due mo- 
bilitazioni in solidarietà ai denunciati 
per sabato 14 Novembre e giovedì 
19 Novembre, con l'intento di rendere 
visibile ciò che sta accadendo a tutta 
la città. La prima iniziativa, del 14 
Novembre, si svolgera con un corteo 
pomeridiano con partenza alle 15.00 
da piazza Primo Maggio fronte Istituto 
Barozzi. La seconda, del 19 Novembre, 
con due presidi: dalle 7.30 alle 11.00 nel 
piazzale PalaMolza fronte stazione degli 


autobus e dalle 11.00 alle 17.00/davanti 


al tribunale in corso Canalgrande. | due 
presidi saranno congiunti da un corteo 
con partenza alle 11.00. A supporto 
dell'iniziativa del 19 Novembre, USI 
Modena dichiarerà sciopero provinciale 
in vari settori. 

Libera non si arresta! 

Libera Officina, USI MO 


https://www facebook'com/libera. 
spaziosociale 

http:/Awww libera-officina.org/ 

nttp.//www.libera-unidea.org/ 


invitiamo i gruppi, le realtà. | collettivi 
e le varie individualità a solidarizzare 
col denunciati e a comunicare la propria 
adesione ai cortei 

Prime adesioni ai corte! 

-USI AIT 

-USI-AIT Parma 


-Gruppo Anarchico Cieri FAI Parma” 


‘CSOA La Deriva Bassano del Grap- 
pa 

-CSOA Marzolo Padova 

-Gruppo Anarchico Carpigiano 

-Gruppo Pedagogia Libertaria Reg- 
gio Emilia 

-Laboratorio di Danza Libera Officina 
Modena 


Jesi 

Prossime iniziative 
al Centro 

Studi Libertari 
"Luigi Fabbri" 


6,7,8 novembre, LiberiLibri 2015 

Annuale mostra (al Palazzo dei 
Convegni di Jesi) dell'editoria libertaria 

Programma dell'iniziativa: 

6 novembre. ore 16 apertura mostra 
e proiezione di "La nave dolce” 

7 novembre. ore 18 presentazione 
dei libro “Una storia quasi soltanto mia” 
di Licia Pinelli da parte delle figlie. Clau- 
dia e Silvia, e commemorazione delle 
vittime di Piazza Fontana 

8 novembre. ore 18 dre gemiaione 
del libro "Cristiani e anarchici" di Lucilio 
Santoni 


22 novembre, proiezione in sede di 

"Tomboy" con annesso dibattito sulle 
"Questioni di Genere" e Aperitivo-cena 
post-film 

-6 dicembre, concerto in sede 

Void 00 - voodoo core da Ancona/ 
Jesi: The Mondrian Oak - Heavy Garage 
da Ancona 

Cena Vegan post concerto 


27 dicembre. concerto in sede 
= Gerda - Trance Core da Jesi. 
Ludmilla Spleen - 
da Bologna 
Cena Vegan post concerto 


Borgo Val di Taro 
Il maquis 
dimenticato 


Sabato 21 novembre 2015 presso 
la sala Imbriani in via Corridoni 45 a 


Borgo Val di Taro (Parma) si terrà alle . 


ore 17.30 la presentazione del libro"Il 
maquis dimenticato"la lunga resistenza 
degli anarchici spagnoli. sarà presente 
l'autore Lorenzo Micheli. Alle ore 15,30 
verrà proiettato il film “Vita di un anar- 
chico’ la storia di Umberto Tommasini. 


Organizza: Coordinamento libertario I 


della Valtaro 

per info email: ibertarivaltaro@ 
libero.it 

in collaborazione con USI-AIT La 
Spezia e USI-AIT Lucca email: usispe- 
ziaterritorio@gmail.com 


Novara 
Proiezione de 
Il Segno del Capro 


Il Circolo Zabriskie Point di Novara 
organizza la proiezione del documen- 
tario: Il Segno del Capro della regista 
Fabiana Antonioli; appuntamento per il 
6 novembre 2015 alle ore 21, nella sala 
dell'ex quartiere ovest, in via Cagliari 3 
a Novara. Da Gaetano Bresci a Carrara, 
da Pinelli alla Reggio Calabria dei moti, 
da un incidente stradale all'assassinio 
di un maestro del Cilento... un viaggio 
accompagnato da una umanita straor- 
dinaria, attraverso un paese che non 
conosce la sua storia... 
di Genova, un film clandestino del 1927. 


Post-Punk Duo. 


e poi un prete ` 


la lotta notav processata nella aule dei 

mafiosi... perché tutto, tutto, si lega 
Colonna sonora : Fabrizio Modonese 

Palumbo e Daniele Pagliero 
Produzione: Filmika scrl 


Agli anarchici 
di Ravenna 
mancava un venerdì 


Casa del Partigiano a Piangipane 

Venerdì 6 novembre ore 21.00 

Conferenza - dibattito — 

Evoluzione e sperimentazione del 
pensierò libertario per donne e uomini 
che ancora non esistono 

Interverrà Andrea Papi collaboratore 
di A-rivista anarchica 

Venerdì 13 novembre ore 21,00 

Massimo Ortalli presenta il libro di 
A Fabbri 

‘La prima estate di guerra 

Diario di un anarchico (1 maggio — 20 
settembre 2015) 


Collettivo Anarchico Emile Henry 
Imola 
I Senza Stato 
Sabato 7 novembre 2015 ore 17:00 


Archivio Storico della FAI - Via F.lli Ban- 
diera, 19 Imola (cortile interno. entrata 


‘ dal parcheggio dell’ “Ospedale Vecchio”) 


presentazione di: “l SENZA STATO” 


Potere economia e debito nelle società 


primitive di ANDREA STAID 

Analizzando la gestione del potere, 
dell'economia e del concetto di debito 
nelle societa primitive, Staid ci propone 
una visone alternativa della società, 
appunto senza Stato. Un libro attuale, 
che propone una diversa prospettiva 
sul meccanismo di indebitamento, sulla 
concezione del lavoro e sul concetto di 
surplus e povertà. Le società primitive 
sono, in definitiva, una proposta per 
ripensare l'organizzazione delle attuali 
società occidentali. 


Assemblea degli anarchici, imolesi 
Archivio Storico della Federazione 


Anarchica Italiana 


Circolo Studi Sociali Errico Malatesta 


Reggio Emilia 
Corteo antimilitarista 


Sabato 7 Novembre - Ore .15.30 
Corteo Antimilitarista - Contro le guerre 
dello stato e del capitale rilanciamo la 
solidarietà internazionalistica. Concen- 
tramento presso la Gabella di Via Roma. 
Per info, comunicati, adesioni e manife- 
sti.e altro: federazioneanarchicareggia- 
na.noblogs.org e sulta pagina facebook 
“Archivio Libreria della Federazione 
Anarchica Reggiana” - tel 348 540 9847 


Empoli 
Gli ammutinati 
I delle trincee 


Sabato 7 novembre 2015 alla Casa 
del Popolo delle Cascine via Meucci 
vicino alla stazione ore 16- 

presentazione: del libro 

“Gli ammutinati delle trincee” inter- 
verranno 

‘Marco Rossi Palatane 

Paolo Becherini per gli anarchici 
empolesi 

Tiziano Antonelli della FA. "l'an- 


. timilitarismo anarchico e la guerra 


infinita" 

Da Tripoli a Caporetto, non accettan- 
do di morire per gli interessi e logiche 
non loro, i contadini e gli operai prigio- 
nieri delle trincee combatterono una loro 
guerra dentro la guerra. Ammutinandosi 
agli ordini criminosi dei generali, diser- 
tando, dandosi alla macchia, animando 
rivolte per difendersi da una patria che 
ii mandava al massacro e li voleva 
assassini di altri sfruttati. AI coraggio 
di restare umani, anche a rischio della 


fucilazione, per disfattismo è dedicata. 
questa ricerca al rovescio: 
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Gli anarchici sono contro la guerra, 
contro tutti gli eserciti per l'insubordina- 


zione totale, civile e militare. Contro la 


pace dei padroni, dei compromessi, per 
l'antagonismo degli sfruttati, per l'eman- 
cipazione, per il comunismo e l'anarchia. 

MORIRE PER LA PATRIA MORIRE 
PER NIENTE 


Federazione Anarchica Empolese y 


Centro Studi Libertari Pietro Gori Empoli 


| Volterra 
L'inquieta attitudine 


Il pensiero dell’anarchico Camillo 


Berneri, ammazzato dai sicari di Stalin. 


a Barcellona durante la Rivoluzione 
Libertaria nel maggio 1937, con la com- 
plicità determinante di Togliatti, resta, 
al netto di ciò che è datato e di alcune 
contraddizioni, stimolante e attuale $otto 
vari aspetti. In passato alcuni importanti 


lavori sulla figura di Berneri, pur di altis- 
simo profilo dal punto di vista documen- ` 


taristico, hanno teso a collocarlo con 
un piede e mezzo fuori dal movimento 
politico in cui ha militato tutta la vita e 
per il quale è morto (ci riferiamo alla- 
narchismo ovviamente). Oppure, in altri 


casi, il suo personaggio è apparso come 


una specie di “genio incompreso’ alle 
prese con un contesto ottuso, sordo alle 
sue “geniali” sollecitazioni; un contesto 


insomma sostanzialmente indegho di 
ospitarlo. Il risultato è stato il permanere 
di una percezione media del pensiero e 
del personaggio, quanto meno discuti- 
bile. Il lavoro che si comincia ad editare 
con questo Primo Libretto, vuole dare un 
contributo a ricollocare Berneri dentro il 
suo contesto naturale, cioè l'anarchismo 
italiano. Un contesto al quale Camillo 
ha appartenuto passionalmente e solo 
dentro al quale è possibile cogliere la 


tormentata natura del suo messaggio 


politico. UN anarchismo italiano di cui 
solo oggi, grazie al grande lavoro di un 
vastò gruppo di storici, si comincia a 
poterne percepire .il valore, soprattutto 


in rapporto alla non.invidiabile parabola 


storica della sinistra di Potere. 
E’ stato l’anarchismo italiano, nella 
sua fase di maggior protagonismo po- 


litico, ad esprimere la figura di Camillo - 
- Berneri, non altri. Ed è stata la mai venu- 


ta meno attitudine verso un anarchismo 


“come “grande fattore di storia”, a portare 


“il martire” al suo destino. 
. Sabato 7 novembre ore 18,30 presso 


lo Spazio Libertario Pietro Gori, via don : 


Minzoni 58 Volterra, presentazione 


del libro di Claudio Strambi: L'inquieta 


attitudine, Camillo Berneri e la vicenda 


politica dell’anarchismo in Italia (primo 


libretto), Kronstadt Editore. 
Interverrà l’autore a seguire aperi- 


Cena. 


ARIA EE LEI AER E SS SPADE VESOV E DERE DEE ~ 


Brevi dal mondo del lavoro ......... 


Contratto aia: 
meno salario 
e più tribolazione 


Il rinnovo del contratto dei lavoratori 


| del pubblico impiego è stato varato nella 


Legge di Stabilità 2016 dal Governo 
Renzi. La somma stanziata per il rinnovo 
dei contratti dovrà essere divisa per | 
tre milioni e centomila dipendenti della 
Pubblica amministrazione. Secondo 
i dati forniti dal quotidiano economico 
Italia Oggi. il.calcolo sulla base dello 
stanziamento di 300 milioni di euro per 
il rinnovò contrattuale previsto nella 
Manovra votata produrrà un aumento di 
stipendio di appena 10 euro lordi mensi- 
li, che al netto delle tasse, corrisponde- 
rebbero a circa sette euro. ll Contratto 
Collettivo Nazionale è bloccato dal 
2009, così come ogni aumento salariale. 
In questi ultimi anni il settore pubblicò è 
diventato que! pozzo senza fondo dove 
i vari Governi sono andati ad attingere 
per fare cassa infischiandosene delle 

. Conseguenze che questo avrebbe avuto 
sui diritti fondamentali erogati in questi 
anni il susseguirsi dei vari governi è sta- 
to accomunato tra di loro dall arroganza 
verso |lavoratori pubblici. | quali sono 
stati perseguitati. offesi, squalificati e 
repressi con provvedimenti disciplina- 
ri, emarginati e messi con le. spalle al 
muro ad ogni accenno di protesta verso 
questo sistema marcio. Al progressivo 
aumento degl: oneri e delle responsa- 
bilità, è stato corrisposto una graduale 
e drastica riduzione di risorse e di ga- 

. ranzie salariali che avrebbero dovuto 
garantire il mantenimento del potere di 
acquisto. | lavoratori hanno pagato sulla 
loro pelle l'inerzia dei sindacati confe- 

derali, autonomi e corporativi che non 
hanno fatto alcuna azione per contra- 


stare questa aggressione anzi, complici.. 


hanno favorito questo scempio concer- 
tando un peggioramento sostanziale. A 
fronte di questa ennesima fregatura per 
i lavoratori, ll Governo lascia trapelare 
che per rinnovare i contratti potrebbero 
passare inoltre ancora diversi mesi, 
senza considerare che la parte norma- 
tiva sarà condizionata dalla volonta del 
Governo di imporre un peggioramento 


della situazione del lavoratori in maniera 


rilevante e dove un gioco fondamentale 
sara determinato anche dalla riforma 
della pubblica amministrazione del 
Governo Renzi approvata ad agosto. 
Noi pensiamo che il Govesno con una 
mossa astuta abbia messø a tacere chi 
reclama giustizia dopo la sentenza della 
Corte costituzionale pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale lo scorso 29 luglio. 
con la quale la Consulta aveva dichia- 
rato illegittimo il blocco degli stipendi, 
disciplinato dall'infame Decreto legge 
numero 78 del 2010. Di fatto, sblocca 
la contrattazione peggiorandola. Forse 


per il Governo il contratto del pubblico 


impiego non è mai stato una priorità, ma 
lo è invece per i lavoratori pubblici che 
in questi anni hanno perso il proprio 
salario che è fermo da oltre 6 anni. Il 
governo non vi svuota solo le tasche, 
vi preclude la possibilità di un futuro 
sereno, vi sta dicendo oggi: "stenterai 
per campare ancora per anni o per il 
resto della tua vita", giacché le nuove 
condizioni contrattuali sono nettamente 
sfavorevoli rispetto al "caro vita" che 
loro stessi hanno determinato. Come 
USI crediamo sia necessario che i la- 
voratori si liberassero dai freni e dalla 
dipendenza da partiti e da sindacati 
di mercato. Occorre che tutti facciano 
sentire la loro voce e contrastare sia 
i mercanti di palazzo sia quelli di finta 


opposizione. Esigere con forza, per noi 


e per | cittadini, condizioni corrette di 

lavoro e Il rispetto del diritti fondamentali 

quali quelli all'istruzione e alla salute. 
Ci stanno prendendo in giro! 
Svegliatevi gente... Svegliatevi! 


Unione’ Sindacale Italiana 
Federazione Nazionale Sanità 


Francesco 

e Francesca 

in sciopero della, 
fame per protesta 


Solo una riflessione. Sono notizie 
che non si vorrebbero mai pubblicare. 
che non ti fanno dormire la notte e 


costano tempo, fatica immane e il coin- 


volgimento di persone per bene messe 
alla gogna dall'avidità di pochi. Avere le 
carte, conversazioni, le prove di quanto 
si scrive non ti rende meno inquieto. Po- 
ter documentare le tue denunce ti fa solo 
dormire sonni tranquilli perché sal. certo 
che lo sai. che l'animale ferito proverà 
a colpirti, a farti male. In quel momento 
sarai solo e dovrai essere disposto a pa- 
gare tutte le conseguenze. Devi essere 
disposto a mettere sotto schiaffo la tua 
famiglia. Dedico a loro il mio lavoro tutti 
I giorni. Senza il loro sostegno non avrei 


.la forza e gli strumenti per scavare La 


serenità sta nell'aver fatto fino in fondo 
ciò che dovevi. ciò per cui hai deciso di 
fare Il giornalista e non altro nella vita. 
E poi la fierezza di lasciare l'eredità più 
grande a tuo figlio. Non i soldi, ma la 
schiena dritta per poter affrontare la vita 
con determinazione. Poi, chi vivrà ve- 
dra. E anche se questo non è un paese 
in cui ognuno sta dove dovrebbe stare. 
ci sarà un Tribunale a Berlino. Chiudo 
con un pensiero a chi sta tentando di 
farci desistere in ogni modo: non è aria 
Si va fino in fondo. (Antonio Loconte 
giornalista con la schiena dritta) 

“Non crediamo ci sia molto da aggiun- 
gere a questa — chiara e netta — presa 
di posizione di chi — unitamente a Fran- 
cesca Mangiatordi e Francesco Papap- 
picco — ha deciso di metterci la faccia 
(ed il cuore) denunciando il malaffare e 
le corruttele nella (mala)sanità pugliese. 
Che ha reagito sottoponendo. entrambi 
a provvedimenti disciplinari tanto ridicoli 
quanto inconcludenti nella forma e nella 
sostanza poiché si sostanziano per quel 
che sono ovvero il frutto della repressio- 
ne che viene messa in atto dai padroni 
quando si sentono minati nei loro affari 

. Loconte — dal canto suo - rappre- 
senta la Stampa libera da padroni, 
non allineata, scevra da preconcetti e 
autentica rara residuale espressione del 
miglior giornalismo d'inchiesta, tanto da 
esser stato, due anni or sono, oggetto 
di minacce di morte per aver scoperto 
e denunciato senza remore gli scandali 
nel 118 pugliese. 

Da questa mattina Francesco Pa- 
pappicco e Francesca Mangiatordì 
all'ospedale della Murgia ricominciamo 
la protesta con "catene e sciopero della 
fame" fin quando non sarà ritirato il prov- 
vedimento della Censura a Francesca 
e gli assurdi procedimenti disciplinari 
a carico di Francesco. Vogliamo che si 
faccia piena luce sul complotto ordito 
contro Francesco, Francesca e Loconte. 
L'estrema forma di protesta intrapresa 
dai due medici del 118 e del pronto 
soccorso del “Perinei” di Altamura non 
nuocera in alcun modo il servizio pub- 
blico dal momento che i 2 sanitari — pur 
in sciopero della fame - continueranno 
a prestare-la loro attività al servizio della 
collettività locale. 


Contro la ragion di "Stato" che as- 
solve corrotti e corruttori (ovvero sé 
stesso) 

Contro le censure. i bavagli, le pur- 
ghe!!! 

Per una sanità senza profitto! 


USI-AIT Puglia 


Corteo a Bologna in 
ricordo di Masetti e 
contro tutti gli eser- 
citi 


Nella giornata di sabato 31 ottobre è 
stato organizzato a Bologna un corteo 
per ricordare l'anniversario del gesto 
significativo dell anarchico Augusto 
Masetti che, nel fine d'ottobre del 1911. 
nella caserma Cialdini sparò al colonnel- 
lo che Incitava la truppa ai massacri a 
sostegno della decisione del governo di 
invadere la Libia. L'iniziativa promossa 
dal locale Circolo Anarchico Berneri, alla 
quale il Comitato USI antimilitarista. e 
contro la guerra aveva dato l'adesione 
pur nella cornice della rievocazione 
storica affrontava le tematiche dell’an- 
timilitarismo e contro tutte le guerre 
rapportate ai gironi d'oggi Dopo un 


‘ottimo pasto consumato presso la sede 


di Porta S. Stefano alle 15.30 partiva il 
corteo con in testa lo striscione “No a 


tutti gli eserciti” e a seguire le bandiere 


degli anarchici e dell'Unione Sindacale 
Italiana percorrendo le vie verso la 
caserma Cialdini, mentre le trombe 
dall'auto spiegavano | motivi della ma- 
nifestazione sia per l'aspetto storico 
che sulla necessità di opposizione alle 
politiche belligeranti di quelli che ci go- 
vernano, sia verso l'aspetto di guerra 
esterna che interna, intervallate dalle 


musiche e canzoni dell’internazionale e. 


di De Andrè. La gente ai lati delle strade 
si fermava incuriosita ed attenta alle no- 


stre comunicazioni. Quando si è arrivati 
al luogo molto vicino alla caserma Cial- 
dini la questura ha modificato gli accordi 
presi, vietando al corteo di arrivare fin 
sotto le mura della caserma, dove al 


mattino era già stata posata, senza chie- 


dere permesso, una targa in marmo nel 
ricordo di Augusto Masetti. E stato con- 

cesso solo ad una delegazione ristretta 
di portare una corona che ricordava il 
nostro Impegno contro tutte le guerre. 
In questo frattempo si sono susseguiti 
diversi interventi di nostri compagni. tra 
i quali Enrico dell'USI che. partendo dal 
ricordo del gesto importante è generoso 
di Masetti che segnò pesantemente la 
propria vita, condannato per anni negli 
istituti manicomiali nel tentativo del 
regime di squalificare Il suo gesto, fino 
ad arrivare alle prove difficili che il movi- 
mento anarchico e la stessa USI dovette 
affrontare con l'avvento della prima 
guerra mondiale, che produsse massa- 
cri fratricidi, consolidando uno spirito 
anarcosindacalista e antimilitarista fino 
al giorni d'oggi. L'USI è stata sempre in 
prima linea a scioperare ogni qual volta 
i vari governi proclamavano le guerre. 
cosiddette umanitarie. provocando 


‘ sempre morti innocenti, distruzioni e 


disastri come in Afghanistan, in Irak. in 
Libia, producendo mostri come lo Stato 
dell'Isis di cieco fanatismo Islamico, una 
minaccia per tutti e che la popolazione 
curda in questo momento è impegnata 
ad ostacolarne l'espansione, pur con 
pochi mezzi, alla quale va data tutta 
la nostra solidarieta. È stata ribadita 


-la nostra avversione a tutte ie missioni 


falsamente umanitarie. contro tutte 
le fabbriche di armi e .del loro nefan- 
do commercio , contro tutte le spese 
militari che, oltre a provocare morte e 
distruzione. sottraggono grandi risorse 
al diritti alla salute. all'istruzione, all'a- 
bitare al sostegno dei più bisognosi. E 
stato ribadito come la struttura militare 
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Una sentenza che sa 


Lo spazio sociale anarchico Libe- 
ra nasce nel 2000 nelle campagne 
di Marzaglia, dopo i primi 3 anni di 
autogestione anarchica, socialità e la 
frequentazione di migliaia di modenesi 
si apprende dai giornali che l'area sarà 
oggetto di speculazione per realizzare 
un autodromo con gestione privata. 


Iniziano così 5 anni di resistenza. 


per evitare che un'area ad uso pubbli- 
co diventi ad utilizzo privato e che una 
zona ad alto livello ecologico finisca 
cementificata e asfaltata. 

La lotta di Libera ha spaccato in 
due la città con decine di cortei fino ad 
arrivare alla partecipazione di 2.500 


manifestanti e ha rischiato di far saltare: 


il consiglio comunale. 


di vendetta. 


Libera ha perso militarmente l'8 
agosto 2008, quando ad agosto a Mo- 
dena per motivi di afa non rimane quasi 
nessuno e ha resistito 9 ore. 

Per questura e comune era finita 
li, obiettivo raggiunto, manganellate, 
botte, spinte, violenze di poliziotte su 
compagne e di poliziotti su tutti e tutte, 
il questore dopo 9 ore dove è successo 
di tutto dichiarò che non aveva ravvisato 
reati. Alcuni poliziotti e poliziotte però. 
volontariamente o come strategia. non 
sappiamo, si sono fatti refertare ed 
ecco la denuncia d'ufficio, ed ecco la 
denuncia a compagni e compagne non 
per resistenza ma per lesioni a pubblico 
ufficiale. C'è chi per lo stesso giochino 
di essere picchiato e BSNIRTARASANE: 


«come quella presente 


è solo una macchina di annientamento 
della persona umana e l'utilizzo delle- 
sercito per la sicurezza nel territorio sia 
un atto di vero masochismo. L'unica 
soluzione possibile, è stato ribadito, per 
la sicurezza ed il benessere per tutti è 
liberarsi dello Stato che opprime e del 
padroni che sfruttano, con la pratica 
delle comunita autogestite nell'interesse 
generale e non per Il profitto di pochi. E’ 
seguito l'intervento di Colby, segretario 
dell'USI.che ha ribadito l'importanza e 
la grandezza del gesto di Masetti contro 
la guerra. Una figura da inserire nelle 
‘figurine’ in sostituzione di quelle dei 
calciatori collezionati, come riconosci- 
mento del suo atto eroico, assieme da 
riportare a tutti quei ver: eroi nelle lotte 
sociali. Ha ribadito il nostro antimili- 
tarismo lamentando il furto sui salari. 
dirottati per finanziare fabbricare di armi 
e strumenti di distruzione varie. | nostri 
salari vengono usati, senza Il nostro 
consenso, anche per il finanziamento 
delle forze del “disordine”, quei “corpi” 
addetti alla repressione contro chi pro- 
testa. Invece di permetterci di lavorare 
meno ore e meno anni per andare in 
pensione. Ha criticato : “pacifinti che 
si oppongono solo a parole, ma non 
sono presenti nelle ‘mobilitazioni reali 
Ha espresso 
i IMpegno a proseguire ia battaglia del 
riconoscimento del valore del gesto di 
Masetti anche nelle ricorrenze future e 
del nostro antimilitarismo sempre. Nel 
frattempo la delegazione ha fatto ritorno 
e a questo punto la manifestazione s 
è sciolta. Si segnala la presenza, oltre 
naturalmente dei compagni e compagne 
di Bologna, di quanti venuti da Milano, 
da Modena, da Venezia, da Novara. 
ecc. Una presenza molto consistente 
di polizia e digos ha accompagnato il 
corteo per l'intero percorso 


E. M 


amente denunciato si è giocato tutti | 


benefici e stavolta quello che si prende - 


lo deve scontare, rischio galera, col 
massimo della pena perché recidivo, 
cazzo per ben due volte le piglia e viene 


‘denunciato. È il terremoto che c'entra. 


oltre ai danni alla nostra progettualità 
campesina ha fatto danni anche sul 
processo. Uno degli indagati essendo 
residente in zona terremotata ha fatto si 
che la prescrizione si allungasse di 18 
mesi e quindi siamo a sentenza. 
Abbiamo messo in campo, per ora 
due presidi, entrambi il 19 novembre, 
giorno del processo e due cortei, uno 
I 14, il sabato prima, per informare e 
comunicare con la città e uno il giorno 


‘ del processo, ma se i nostri e le nostre 


resistenti saranno condannate faremo 
molto di piu. 

La Libera Officina è il luogo che 
ora abbiamo ed oltre al processo dello 
sgombero di Libera e quello risolto posi- 
tivamente per l'occupazione del Soverte 
ne rimangono altri 2 e visto che stiamo 
abbastanza bene, la lotta continua. 


per Libera, colby 
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